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PARLAMENTO NAZIONALE D Nemero HDOOOVm (ßerîe 2•, parte supplementare àRa
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene îl se-

Senato del Regno guente decreto:

Nella seduta i sabato il Senato ebbe comunicazione del
verhale di deposito negli aro.hivi del Senato dei giuramenti
prestati da S. M. il Re Vittorio Emänuele il 29 marzo 18 19

ed-il 19 gennaio écorso da S. M. 11 Re Uinber I in oss^rl
aza dell'art. 2 dello. Statuto. Pe pocasipne delltinsc-ûia-

niento déll'uilicio ii.presidente pronunziò un applaudito di-

%984:Ë90?ì,1'anýiipgg pgaportg. gel, senatore conte Ec-
dei¾olfielogiis i'Salera21o e licomunica,zione di due do
inande di interpellanza. La prima del senatore -Lampertico
al presidente del Cûnsiglio sul decreto Reale concernento b

istituzione del Ministero del Tesoro e la seconda dei senatori
Arrivabene e Bricachi plÏo stesão Presid.ente del Consiglio
sull'altro decreto Reale di soppressione del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio. Il Senato procedette
poi alle votazioni per la nomina: 19 della Commissione per-
manente di finanza ; 2° della Gommissione di contabilità in-

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIi0RTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la deliberazione 27 settämbre 1877 del Consiglio

comunale di Gualtieri;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolõ unico. AH'articolo 22 dello statuìá elÍa Cassi' Ki Ê-

sparinio di Gualtieri è sostituito il seguentp:
« Le attribuzioni del controllore della Cassa potra'rino àsgere

esercitate anche da persona estranea alla Gommissione aminini-
strativa. >
Nell'articolo 28 al capoverão contrassegnato colla lettera B ò

sostituito il seguente:
« & ed in piestiti estensibili fino a sei mesi garantiti da tr'e

firme riconosciate idonee dalla Commissioite amministrativa od in
isconto di cambiali parimenti a seadenza non piä lunga di 6 mesi,
e munite di due firme pure riconosciute idonee dalla sovradetta
Commi-sione.«

terna; 3° della Commissione per la biblioteca; 4°della Com Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deHo
tàissione per la verificazione dei titoli dei nuovi senatori; Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
5° di tre commissari di sorveglianza alla Amministrazione decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque a etti di
del Debito Pubblico. osservarlo e di farlo osservare.

Nel resoconto della seduta di venerdì tra i nomi dei se- Dato a Roma, addì 7 febbraio 1878;
natori segfetari dell'ufficio di Presidenza, fu perinavvertenza UMBERTO
ommesso quello del seríatore comm. Casati.

A. BARGONI.

Camera dei Deputati r
Il Numero 1mDOOOX (Berie 7, parte supplementare) della

La Camèra nelle sedute di veneidì, di sabato e di ieri pro-
cedette alla costittizione del suo seggio, eleggendo in primo
scrutinio a presidente il deputato,Cairoli, a segretari i de-
putati Splidati-Tiburzi a Del Giudicemquestori i deputati
Manfrin, Di Blasio; e in secondo scrutinio a vicepresidenti i
deputati De Sanctis, Maurogònato, Farini, VilIà; e a segre-
tari i deputati Pissavini, Morpurgo, Di Carpegna, Coeãðni,
Tenca, Quartieri.

Raccolta ufßciale delle leggi e dei Jeóreti del Regno contiene il som
guente Jecreto:

IJMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEE YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IÝITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Se¿retario di Stato

per gli affari dell'Interno,
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Vista la deliberazione del Consiglio comunale di S. Marco
dei Cavoti, in data del 12 novembre 1876, con cui si propone
la inversione dei due Monti frumentari esistenti in quel co-
mune in un Monto di pegni;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale predetto

del 17 maggio 1877, intorno allo statuto organico del Monte
di pegni preindicato.
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Benevento in data del 6 agosto 1877;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza del

1° febbraio 1878;
Vista la legge 3 agosto 1862 sull'Amministrazione delle

Opere Pie,
Abbiamo decretato e decretiamo:

, Art. 1. I due Monti framentari esistenti nel comune di San
Marco dei Cavoti sono invertiti in un Monte di pegni
Art. 2. E approvato lo statuto organico del Monte di pegni pre-

detto, composto di articoli venti, salvo la soppressione nelPart. 16
della frase: e sarà dato luogo 62procedimento fiscale contro i debi-
fori e fidejussosi personali sol=dalment presi.
Lo statuto auddetto sar'a munito del visto del Nostro Ministro

delPInterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta,ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Itoma, addì 17 febbraio 1878.

UMBERTO.
F. CRISPI.

Ji Eum. HDOOOXIII (Berie 26, parte supplement rre) della
Raccolta e/)?ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO-I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITA LIA

Vista la deliberazione intesa a modificare l'articolo 32

dello statuto, adottata in assemblea generale del 29 dicem-
bre 1877 dagli azionisti della Società anonima per azioni al

'poi'tatore, denominata ßocietà Italiana per le ßtrade Ferrate
Meridionali ;
5 Visto lo statuto di detta Società e in particolare l'arti-
colo 32, § 4, capoverso de § 7;
Visti i Reali decreti 2 novembre 1862, n. DXXXIX, 20

novembre 1864, n. MCCCCXXX, 23 luglio 1871, n. XCIX,
17 settembre 1872, n. CCCCXI, 1° luglio 1878, n. DOXCII e
18 marzo 1876, n. MCCXI, riguardanti la Societàmedesima;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e del 5

.

settembre 18G9, n. 5256;
Considerato che Panzidetta de,1iberazione fu resa nelle

forme volute dal secondo alinea dell'articolo 33 dello statuto

sociale;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È approvata la dehberazione, colla quale, a

modificazione ampliativa delParticolo 32 dello statuto della Bo-

eietà Italiana per leßtrode Ferrate Meridionali, rimane aggiunta,
con effeuo dalla data del presente decreto, al capoverso d del § 4
di detto articolo, la disposizione seguente: « In caso di riscatto,

> laSocietà può trasformarsi iaSocietà di.esercizio ed, occor-
> rendo, di costruzioni di reti ferroviarie da determinarsi. »
Ordiniamo che il presente decreto, mani,to del ssigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 febbraio 1878~

UMBERTO.
A. BARGONI.

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Veduta la legge 6 luglio 1875, n. 2583, con cui venivano

dichiarati di pubblica utilità i lavori di sistemazione del Te-
vere;
Veduta la legge 30 giugno 1876, n. 3201 (Serie 2•), colla

quale si autorizzava la prima serie delle opere di sistema-
zione del Tevere stesso;
Considerando ch°e i lavori del Tevere, diretti a preservare

la capitale del Regno dal pericolo delle inondazioni, non deb-
bano tornare a danno degli studi archeologici, colla disper-
sione o rovina degli antichi avanzi che possano trovarsi nel
letto del fiume;
Considerando che, ad evitare il danno temuto, sia necessa-

rio far precedere ai lavori idraulici di spurgo dell'alveo del
Tevere esplorazioni scientificamente condotte e dirette ad
accertare e gelare tutto ciò che in esso può importare alla
storia di Roma ed allo studio delPantichità;
Volendo che nella scelta dei mezzi meglio appropriati a

tale fine si concilii l'utile degli studi coi vantaggi che si at-
tendono dai divisati lavori di sistemazione del Tevere;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato della

Pubblica Istruzione e dei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È altidata ad una Commissione speciale la cura di sta-

diare e proporre i modi più acconci e spediti per esplorare seien-
tificamente Palveo del T. vere urbano.
Art. 2. Paranno parte de lla detta Commissione i signori:
Marchese Camillo Caraeciolo di Bella, senatore del Regno,

prefecto di Roma, presidente;
Barone Pietro Ercole Visconti, commissario per la conserva-

zione dei monumenti della provincia di Roma;
Comm. Pietro Rosa, senatore del Regno, ispettore generale

dei museio degli scavi;
Prof. cav. Alessandro Betoechi, ispettore del Genio civile;
Cav. Giacomo Zucchelli, ingegnere capo, direttore dei lavori

del Tevere;
Prof. cav. Guglielmo Henzen, primo segretario delPImperiale

Instituto Germanico;
Cav. Mattia Augusto Geffroy, direttore della Scuola Francese

di Roma;
Cav. Alessandro Castellani;
Cav. Rodolfo Lanciani, ingegnere dell'ufficio tecnico degli

scavi di antichità, che eserciterà pure le funzioni di segreíario.
Dato a Rolna, addì 3 marzo 1878.

UMBERTO.
F. PEREZ.
M. COPPINO.
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B. lVI. in udienza del 16 e 30 dicembre 1877, 31 gennaio,
3, 21, 24 febbraio e 3 marzo 1878, si è degnata concedere

il Sovrano Ezequatur ai signori :
Benucci Paolo, console della Repubblica Argentina in Roma;
Alibrandi Luigi, console di Germania in Civitayecchia;
Sanguigni Maroo, viceconsole di Portogallo in Terracina;
Verderame Angelo, viceconsole di Gei-mania in Licata;
Govin Emanuele, console degli Stati-Uniti d'Americain Livorno ;
Cambiaso cav. Giovanni Battista, console generale di S. Domingo

in Genova;
Morhange Salvatore, console generale del Belgio in Palermo;
Barriera Costanzo, viceconsole del principato di Monaco in To-

rmo;

Marstaller Gustavo, console d'Austria-Ungheria in Bari;
Ordéga Ladislao, console di Francia in Livorno;
Champoisieau, console di Francia in Messina;
Tombesi del Poggio Giuseppe, console di S. Salvador in Roma;
Bummonte Celestino, console degli Stati-Uniti di Colombia in

Napoli ;
Broccoli Francesco, console di S. Marino in Napoli.

Con decreti Ministeriali in data 14 e-31 dicembre 1877, 2 e
27 gennaio, 10 e 21 febbraio 1878, fu parimenti concesso

PExequatur ai signori:
D'Istria Giulio, agente viceconsole di Francia in Ventimiglia;
Franck Roberto, viceconsole della Gran Brettagna la Catania;
Donatelli Ugo, vice-console della Gran Brettagna in Licata;
Gordón Grant, viceconsole degli Stati-Uniti d'America in Li-

vorno;

Verderame Angelo, agente consolare degli Stati-Uniti d'America
in Licata;

Somerville-David M., viceconsole degli Stati-Uniti d'America in
Terina;

Carvana Grinseppe, viceconsole di Portogallo in Terranova (Si-
cilia);

Alli-Miccarani Giuseppe, viceconsole di Siiagna ín Firenze.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Saa Maesta non decreto del 24 febbraio 1878, sopra proposta del
Ministro del Tesoro, ha nominato 11 cav. Alberto Quarta se-

gretario del Consiglio dell'Industria e del Commercio coll'an-

nuo stipendio di lire quattromga.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 30 dicembre 1877:

Satriani Gaetano, vicepretore del mandamento di Briatico, di-

spensato da ulteriore servizio;
Gironda Veraldi Giuseppe, id, di Catanzaro, id. in seguito a sua

domanda;
Nonis Giuseppe, nominato vicepretore del mandamento di Al-

ghero;
Inguaggiata Claudio, id. del mandamento Tribunali di Palermo;
Missere Giuseppe, id, di Isernia;
Porru Marcello Giovanni, uditore e vicepretote del mandamento

di Siliqua, richiamato alle sue funzioni di vicepretore in Ca-

gliari (sezione Castello);
Passerini Cesare, vicepretore del mandamento <Ìi Viguzzolo, in

missione in Asti, nominato pretore del mandamento di Orna-

vasso, con lo stipendio di lire 2000;
Caruso Angelo Augusto, id. del 2° mandamento di Venezia, desti-

nato in missione di vicepretore nel mandamento diAsti;

Lauricella-Moscato Giuseppe, già pretore del mandamento di

Grotte, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in ser-
visio nel mandamento di Santa Ninfa dal 1° settembre 1877;

Venuti-Orlando Vincenzo, pretore del mandamento di Bagheria,
tramutato al mandamento di Alcamo;

.Satariano Antonio, id. di Alcamo, id. di Pgrtinico;
Palmeri Carmelo, id. di Caltanissetta, id. di Bagheria;
Canzano Cesare, id. di Termini Imerese, id. di Caltanissetta;
Ponte Giuseppe, id. di Mdatemaggiore Belsito, id. di Termini

Imerese; · ·

Pietrabissa Pietro, id. di Butera, id. di Montemaggiare Beleito;
Bottalla Pietro, id. diMisilmeri, id. di Palazzo Reale di Palermo;
Adamo Domenico, id. di Castelvetrano, id. di Misilmeri;
Vanasco Enrico, id. di Santa Ninfa, id. di Castelvetrano ;
Travaglini Isidoro, id. di Castiglione Messer Marino, id. di Casal-

bordino;
Cantelli Domenico, id, di Cortemaggiore, id. di Fiorenzwola;
Bertoja Antonio, id. di Pianello Val Tidone, id. di Cortemaggiore;
Flori Giulio, id. di Fiorenznola, id. di Agazzano;
Mirra Severino, id. di Agazzano, id. di Pianello Val Tidone;
Castoldi Faustino, id. di Felizzano, id. di Milano, 4•mand.;
Del Grosso Teodoro, id. di Castelbaronia, id. di Venafro;
Sforza Giuseppe, id. di Forenza, id. di Castelbaronia;
Belleri Antonio, nominato pretore del mandamento di Butera,

con lo stipendio di lire 2000;
Boglia Edoardo, id. di Petralia Soprana;
Mosca Carlo, uditore addetto alla procura Regia di Solmona, de-

stinato ad esercitare le funzioni di vicepretore nel manda-

mento di Castiglione Messer Marino, con Pincarico di reggere
Pallicio durante la mancanza del titolare.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del & gennaio 1878 :

Allegri Antonio, vieëeancellieio dilla pretura di Salò, nominato

segretario della R. procura di ilovigo;
Lopez Gio. Battista, cancelliere della pretura del 1• mandamento

di Roma, è tramutato alla pretura del 5• mandamento di

Roma;
Granelli Bisto, 14. del 5• id., id. del 1• id.

Con decreti Ministeriali del 3 gennaio 1878:
Cavalli Giuseppe, alunno di cancelleria, è nominato vicecancel-

liere alla pretura di Traversetolo ;
Menghini Antonio, id., id. di Salò;
Cofetti Isidoro, viceeancelliere della pretara di Matelica, è tramu-

tato a quella di Sant'Agata Feltria;
Presenzini Filippo, id. di Sant'Agata Feltria, id. di Matelica;
Zanini Eugenio, id. di Latisana, è nominato vicecancelliere nel

tribunale di Udine;
Vianelli Domenico, alunno di cancelleria, id. della pretura di Po-

tenza Picena;
Ponti Pasguale, vicecancelliere del tribunale di Udine, è tramii-

tato a quello di Padova.
Con decreti Ministeriali del 5 gennaio 1878:

Pellegrini Giuseppe, vicecailcolliere della pretura di, Pordenone,
è tramutato alla pretara del l' mandamento di Udine;

Bieli Luigi Napoleone, id, del tribunale d'Ivrea, id. al tribunale
di Cuneo;

Durando (linseppe, vicecancelliere aggiunto del tribunale di Cu-
neo, è nominato vicecancelliere del tribunale d'Ivrea;

Bosi Ferdinando, vicecancelliere della protura urbana di Firenze,
id. di Firenze;

Pesci Leopoldo, alunno di cancelleria, id, della pretura urbana di
Firenze.
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Con decreti Ministeriali delPB gennaio 1878:
Salerno Angelo Rafaele, alunno di cancelleria, è nominato vice-

cancelliere alla protura di Mesagne;
Roma Giuseppe, id., id. di Casarano;
Riccardi Nicola, id., id. di Ceglie ¼essapico;
Livulpi Beniamino, id., id. di Troia.

Con decreti Ministeriali del 14 gennaio 1878 :
Damiani Salvatore, vicecancelliere aggiunto al tribunale di Gir,

genti, à nominato vicecancelliere della pretura di Naro;
Ottolengbi Gherson, vicecancelliere della pretara di Racalmuto,

id. vicecancelliere aggiunto del tribunale di Girgeµti;
Russotti Carmelo, vicecancelliere della pretura diNaro, è tramu-

into alla pretura di Racalmuto;
Lapi Giovanai, alunno di cancelleria, è nominato vicacancelliere

alla pretura di Grosseto.
Con decreti Ministeriali del 19 gennaio 1878:

Coccia Rafaele, vicecancelliere presso la pretura di Vico Garga-
nico, ò tramutato alla pretura di Ortanova;

Pantaleo Matteo, alunno di cancelleria, ò nominato vicecancel-
liere alla pretura di Vico Garganico;

Pasini Angelo Giosuò, id., id. di Lovere;
Corazzina Luigi, vicecancelliere della pratura di Lovere, è tramu-

tato alla pretura di 'i'rescore Balneario.

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti:
Con deliberazione dell'11 settembre 1877:

CaraballoneVittoria Celestina, vedova Balsamo, lire 363 38.
Salottolo Gaetana, vedova Mazzola, lire 533.
Airol31 Tommaso, primo segretario d'intendenza, lire 2250.
Conti Antonio, prbfessore nell'orchestra di Parma,1ire 450.
11oselli Giulia, orfana di Gabriele, lire 425.
Recchia Creseenzo, giudice di tribunale, líre 2475.
Falcueci Anna Cleonice, vedova Grumelli, lire 920 83.

Enriello Giovanni, guardia dogansle, lire 540.
Lagazzi Gio. Battista, brigadiere id., lire 730.
Gamberint Edoardo, id., lire 630.
Bianchi Maria, vedova Caimi, provvigione cent. 51.
Dalla Giustina o Della Gíustina Ma Ahna, vedova Tessari, prov-

vigione cent. 46.
Bertolucci Livia, vedova di Cassiani Ingoni, già giudice di tribu-

nale, lire 925.
Tonni-Bazza Antonia, vedova Signori, lire 524.
Zorzi Paolo, applicato di S. P., indennità lire 1988.
Camellini Teresa, vedova Zurlini, lire 249.
Ronchizzi Pietro, già quinto contrabbasso nell'oreliestra di Parma,

Tire BB7;
Piccione Carmela, vedova Scorza, lire 150.
Beorza fu Giovanni, marinato di porto, lire 384.
Stajano Caterina, vedova Visco, Iire 68.
Talva Angelo, commesso doganale, lire 689 20.
Federico M• Teresa, vedova Aracri, lire 161 66.

Nanna Maria, vedova Di Crola, I re 53 75.
Vezzani Carolina, vedova Ferrari, lire 245 St.

Ravani Emanuela, vedova Balena, liro 624 34.
Palmisano M• Anna, vedova Squecco, lire 320.
Majoechi Angelo, sottotenente, lire 666 66.
fštanziano Giuseppe, farmacista militare, lire 1880.

Albertolli Giacomo, assistente misuratore nel Genio civ., lire 1141.
Del Pellegrino Clarice, vedova Bechelli, lire 161.
Mastrobisi M•Rosa, Teresa, Livia, Mariãnna, orfane di Úome-

nico, lire 170.

I I

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Considerato :

Che appartiene all'esserva della Monarchia còstituzionale
la responsabilità dei Ministri avanti il Parlamento ed il

paese per gli atti del governo ;
Che la responsabilità ministeriale; giuridica o politica, in-

dividuale o collettiva, ha proprie regole, consuetudini, limiti
ed effatti, e può esser coperta nei casi e modi convenienti
dalla approvazione parlamentare;
Che sebbene la responsabilità dei Ministri, fondata nello

Statutò, sussista indubbiamente anche in mancanza di una
legge speciale, tuttavia non è conforme ai principii di giu-
stizia sociale ed alla scienza penale lasciare all'arbitrio dei
giudici, in occasione dei singoli giudizi, determinare le azioni
incriminabili, il grado della reitä e delle sense legali, e le

pene applicabili;
Che le disjošlzioni del Codice penale comune non bastano

a reprimere quelle azioni o gravi omessioni dei Ministri in
ullicio, le quali, sebbene non siano reati per l'universalità dei
cittadini o dei pubblici ufficiali, nondimeno in ragione della
gravità delle conseguenze possono richiedere una repressione
penale nelle persone cui è commessa la suprema balìa e re-
sponsabilità dell'esercizio del potere esecutivo ;
Che una legge liberale e saggia sulla responsabilità mink

steriale deve conseguire il doppio scopo di moderare con ef-
caci garentie l'azione dei Ministri responsabili, senza para-
lizzare l'amministrazione dello Stato con impedimenti e vin-
coli non-giustificati dalla necessità
Che sebbene il Ministero non abbia mancato di consacrare
i suoi studi a così grave argomento, pure, trattandosi di una
delle più importanti leggi organiche complementari dello
Statuto, non debbesi riguardarla come 'I'espressione delle
opinioni politiche di un partito, ma essa interessa solidaria-
mente tutte le parti cóstituzionali come garantia di buon

governo; e quindi è conveniente affidare l'elaborazione del

progetto da presentarsi all'approvazione del Parlamento ad
uná Coinmissione, in cui le varie frazioni parlamentari siano
degnamente rappresentate, mateme con magistrati, coi capi
dei supremi Collegi amministrativi, e con professori di scienza
costituzionale, bastando al Ministero il uterito della liharale
iniziativa;
In seguito a deliberazione del Consiglio dei Ministri

Decreta:

Art. 1. È istituita una Commissione sotto la presidenza del
Ministro di Grazia o Giustizia per lo sfudio e le compilazione di
un progetto di legge sulla responsabilità ministeriale, il quale
sarà presentato al Parlamento nella prossima Sessione.
Il progetto, accompagnato da una.relazione giustificativa, sarà

presentato al Consiglio dei Ministri nel prossimo aprlle.
Art. 2. La Commissione è composta dei signori:
Tecchio Ecc. comm. Sebastiano, senatore del Ï¾egno, noepre-

sidente;
. Borgatti comm. Francesco, senatoré del Regno;
Cairoli dott. Benedetto, deputato al Parlaipento;
Conforti Eco. comm. Raffaele, senatore del Regno y
Correnti comm. Cesare, dagatato al Parlemestos
Nelli comm. Lorenzo, deputato al Parlamentos
Papli camm. Baldassare, snaatore del Regnoã
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Ricasoli barone Bettino, deputato al Parlamento;
Sella comm. Quintino, deputato al Parlamento;
Spantigati comm. Federico, deputato al Parlamento;
Varè comm. Giambattista, deputato al Parlamento;
Cadorna Ecc. nob. comm. Carlo, senatore ðel Regno, Presi-

dente del Consiglio di Stafo;
Dachoquè Ecc. comm. Augusto, senatore del Ëegno, Presi-

dente della Corte dei Conti;
Luzzatti comm. Luigi, deputato al Parlamento, e professore

di Diritto costituzionale ;
Pierantoni comm. Augusto, deputato al Parlamento, e pro-

fessore di Diritto costituzionale :
Casorati comm. Luigi, consigliere di Appello, Segretario con

voto.

Roma, 26 febbraio 1878.
Il Ministro Guardasigilli: P. S. MANCINI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBELICÀ
00NeoRao per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di anatomia e fesiologia comparÀÀa, öacante nella
.R. l7niversità di Napoli.
A forma dell'art. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col Regio decreto 13 maggio 1875, è
aperto il concorso p€r 14 nomina di un professore ordinario alla
cattedra d'anatomia e fisiologia comparata, vacante nella Regia
Uaíteraîtà di Nap olia
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ëinistero della Pubblica Istruzione entro il giorno lamaggio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranné adatti a fornire inforniationi sallà loro condotta morale,
Balla loro attitudine didattica e halla loro vita Acientificä, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari

acðiò si þossano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roina, addì 9 marzo 1878.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

CONCORSO per BSante 02 posto di profeSB0re ordinario alla
cattedra di storia del Diritto, vacante nella Regia Univer-
sità di Torino.
È aperto il concorso per esafile per la nomina ,di un professore

ordinario alla cattedra di storia del Diritto, vacante nella Regia
Università di Torino.
Le domande d'ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione entro il giorno-22 aprile 1878 p. Y , ed

eëãere acóompagnate dalla fede di nascita e dalPattestato di mo-
rulità.
Per soloro i quali già presero parte al concorso ýer titoli, e si

presenteranno a questo per esame, earà tenuto conto anche del

giudizio che fu dato stíi titoli stessi.
Ai detti concorrenti ed a col ro che anteriormente non concor-

sero per titoli, sarà lecito di presentare, insieme 'alla domanda,
qualunque documento o titola che essi credano opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale dell'UniŸersità di Torino, e

saranno date secondo le prescrizioni delPart. 9 del regolamento
approvato col R. decreto 18 maggio 1875.
Roma, 20 dicembre 1877.

CONCORSO per filoli al posfo· di p,rofessore ordinario alla
cattedra di anatomia patologica, vacante nella R. Univer-
sità di Catania.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra di
anatomia patologica, vacalite neila R. Università di Catania.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Miliiëtêm della Pûbblica Istifizióñe äntro il 15 marzo ý. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa stetio presentati in 5 esemplari,

accio si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Öommissione.

Roma, 8 gennaio 1878. ' '

E Direttore Copa di Divisione
P. Pavos.

CONCORSO per fifüli al 208/0 di professore straordinario alÎ«
cattedra di procedura civile ed ordinamento giudiriario,
vacante nella R. Università di Napoli.
A forma delParticolo 8 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitaries approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per lanomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di procedura civile ed ordinamento giudiziario, vacante nella
R. Università di Napoli.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le dotaande d'amniissione al concorso dovranno presentii1ti al

Minietero della Pubblica.Istratione entro il giorno 8 del inese ði
aþrile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli ohe drede-

ranno adatti a fornire infortuazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranho inoltfe presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati ia 5 esemplari

acciò ai possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 25 gennaio 1878.
18 Direttore Capo di Divisione

P. PanoA.

Avviso di concorso.

Secondo le disposizioni contenute nelPart'colo 18 della legge 1,0
febbraio 1861 è aperto il concorso alPufficio di professore titòlare
di storia e geografia nel R. Liceo Principe Umberto di Napoli collò
stipendio di lire 2640.
Gli aslåranti dovranno fra due mesi dalla data del presente av-

viso far pervenire al R. provveditore agli studi di Napoli la'do-
manda di ammissione al concorso, che avrà luogo per titoli e per

esame nell'anzidetta città a forma del regolamento approvato col
R. decreta del 30 novembre 1864, n. 2043.

Roma, addì 18 gennaio 1878.
Il Prceveditore Capo per PIstruione secondaria

G. 1)Anasms.
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MINISTERO DEL TESORO -- DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO

PROSPETTo delle vetedite dei beni itninobili pervetneti al .Denaanio dall'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE Nomano SUPERFICIE PEliZZO

la

Nel mese di febbraio del 1878
. . . . . . . . . 211 543 38 06 893,966 92 530,688 72

Nei mesi precedenti del 1878 . . . . . . . . 120 867 14 72 238,179 01 276,588 29

Nell'anno in corso . . . . . . 331 910 52 78 632,145 93 807,227 01

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1877 . . . 124551 535297 51 78 413,435,167 77 530,649,932 25

Tomar.1 dal 26 ottobre 186T a tutto febbraio del 1878 124882 536208 04 56 414,067,313 70 531,457,159 26

I
Roma, addi 9 marzo 1878.

Il Direttore Ûapo della Divisione VI
Bantozzr.

Il Direttore Generale
BANCHETTI.

DIILEZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

-Avviso.
Dalle comunicazioni ricevuto dall'Uilicio internazionale delle

Amministrazioni telegrafiche res dente a Berna resulta che essendo
in parte paralizzate ed in parte assorbite dalla corrispondenza di
Stato le comunicazioni telegrafiche nella Turchia europea, ed es-

sendo ingombra la via austro-russa pel cavo di Odessa, i tele-
grammi per la Turchia europea per tutte le vie e per la Turchia

euroliea e la Turchia asiatica per la via del Cavo di Odessa, slac-
cettano a rischio e pericolo dei mittenti.Sono aperte s nza riserve

per la Turchis asiatica e per Costantinopoli, e colla riserva di cui
sopra pel resto della Turchia europea, le vie di Tschesmè, El-
Arich e Faò, e la via Malta-Rodi continua ad essere utilizzabi!e
fino a Smirne.
L'Ufficio internazionale suddetto informa inoltre che l'Ammini-

strazione telegrafica ramena ha annunziata l' pertura degli uffici
telegrafici di Arcer-Palanka, Nazir-Mahala eWiddin in Bulgaria.
La tassa applicabile aitelegrammi per queste destinationi è quella
stessa degli uffici rumeni.
Da ultimo si fa noto che la tassa per parola dei telegrammi dal-

l'Italia a Rodi per la via di Malta-Alessandria è di lire 1 85 e non
di lire 1 35, come per errore tipografico fu indicato nell'avviso in-
serito nella Gazzetta lifßeiale del 28 febbraio ultimo scorso.

Roma, 9 marzo 1878.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO -

I

Alla Camera dei lordi inglesi il 7 corrente il duca d'Argyll
richiamò fattenzione dei suoi colleghi sui trattati del 1856
e del 1871. Disse che i trattati medesimi non hanno garen-
tito in modo assoluto la indipendenza e la integrità della

Turchia. Ad ogni modo la Turchia è la sola potenza che li
abbia violati. Questi trattati adunque, praticamente par-
lando, non esistono più. Potranno venire mantenuti per uno
scopo umanitario, ma saranno inutili, a meno che non si
rendano indipendenti le razze soggette. Il duca d'Argyll ter-
minando chiesè comunicazione dei documenti relativi alla
Grecia.
Lord Stanley si dolse perchè PInghilterra non abbia adot-

tata alcuna misura onde proteggere Costantinopoli.
Secondo lord Hammond non c'è errore più grossolano di

quello di credere che gli uomini di Stato, durante gli ultimi
cinquant'anni, abbiano avuto per scopo di mantenere l'im-
pero turco. 11 loro solo scopo fu di garantire PEuropa contro
i pericoli che avrebbero potuto derivare dalla fine della esi-
stenza della Turchia europea. La tranquillitã e la prosperità
delle provincie cristiane della Turchia, disse lord Hammond,
dipendono oramai dal modo in cui verrà, realmente assicu-
rata la loro indipendenza.
Lord Cameron ammise che la Turchia non ha osservati

gli obblighi che le erano imposti dai trattati del 1866; ma
soggiunse che la Russia anch'essa non ha mantenuti i suoi
impegni. Per conseguenza, qualunque sia faccomodamento
che verrà concluso, bisogna procurare con gran diligenza
che la dominazione turca non possa essere più ripristinata
nè ora, nè in futuro. E bisogna vegliare perchè quella po-
tenza la quale rimpiazzerà la Turchia sviluppi gradualmente -

le razze soggette.
Dopo che ebbero parlato vari altri oratori si alzò lord

Derby, il quale disse che lo stato di cosa prefinito 'dai trat-
tati del 1856 e del 1871 ha cessato di esistere. " Però, ag-
giunse egli, quei trattati noi li consideriamo come esistenti
fino a quando l'Europa abbia sancito un nuovo sistema, e
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seppure i trattati suddetti serviranno di punto di partenza
.ciò non impedirà che vengano trasformati. Fra i principii
generali, in base ni quali PInghilterra si propone eventual-
mente di recarsi alla Conferenza, c' è il desiderio che Pacco-
modamento a cui si tende sia un accomodamento nel senso

europeo e non esclusivamente nel senso russo; un Accomo-
damento che, fino dove le circostanze lo permetteranno, offra
degli elementi di stabilità e di durata, e tenga la bilancia in
bilico fra i reclami delle diverse razze e delle varie credenze

religiose. Vi sono in questa questione interessi così numerosi,
essa presenta tante difficoltà, che il còmpito dei negoziatori
non sarà al certo un facile còmpito. ,,

Il giorno successivo alla stessa Camera dei]ordi, lord Derby
rispondendo a lord Granville, disse che le deliberazioni rela-
tive alla Conferenza o al Congresso saranno prese dal governo
britannico soltanto dopo essersi concertato colle altre potenze
e principalmente colPAustria, la quale ha assunta Piniziativa
della riunione. Quanto alle basi sulle quali la Conferenza
dovrà essere tenuta, il governo ha già dichiarato neidispacci
oramai pubblicati che egli non è disposto a riconoscere al-
cuna modificazione dei trattati europei prima che tali modi-
ficazioni sieno state accettate dalle altre potenze. Il governo
ha inoltre dichiarato essere, a veder suo, desiderabile che al

Congresso venga sottoposto l'intero trattato stipulato tra la
Russia e la Turchia e non solo una parte di esso.
A lord Dunrawer, lord Derby rispose di avere avuta assi-

curazione che tra la Persia e la Russia non esiste alcun ac-
cordo per la cessione di un distretto sulla costa del Mar
Caspio.

Alla Camera dei comuni il signor Stafford Noithcote ri-
spose di non.poter precisare Pepoca della Conferenza. Il go-
verno non ha nulla in contrario a che la Conferenta si aduai
a Berlino. Lord Lyons rimarrA senza dubbio il plenipoten-
ziario incaricato di rappresentarvi la Gran Brettagna.

La Politische Correspondes di Vienna pubblica con fiserva
il seguente telegramma da Bucarest :
" Narrasi che le truppe russe abbiano occupato il 6 c r-

rente le citfa di Ismail, Kahul e Balgrad, le quali apþarten-
gono alla Beasarabia rumena. Il governo rumeno tiene an-

cora secreta la cosa ed avrebbe avuto luogo un Consiglio di.
ministri sotto la presidenza del principe per deliberare una

protesta da rimettersi alle potenze contro quest'occupa-
mone. ,,

L'Agenzia TVolf di Berlino dell' 8 marzo annunzia che

dopo il consenso dato dalPimperatore alla scelta di 11erlino

per sede del Congresso, continuano le trattative su tale pro-
posito fra le potenze. Le adesioni, di cui parecchie, compresa
quella dell'Inghilterra, sono ancora aspettate, verranno spe-
dite a Vienna. Terminate le negoziazioni preparatorie, il go-
verno austriaco farà sapere al governo germanico tutto esser

pronto e non attendersi che un suo invito alle potenze.

In Germania si nota come una' coincidenza degna di ri-
marco quella dell'arrivo a Berlino dell'arciduca'Rodolfo

d'Austria col grande avveniinento storico che compiesi alle
porte di Costantinopoli, e si esprime la ferma spefanza che

alla fin dei conti non potra essere turhata Parmonia fra la
Russia e PAustria·Ungheria, mentre la Germania .darebbe il
suo assenso ad ogni accordo preso fra i due imperi sunno-
minati. La stessa convinzione esprime il corrispondente da

Pietroburgo della Politische Correspondens.

La Pester Correspondens parla di una conferenza privata
dei delegati ungheresi che ebbe luogo F8 corrente e nella

quale furono scambiate delle idee sulla quistione d'Oriente.
Vi era pure presente il cancelliere conte Andrassy. Gli in-
tervenuti aderirono in grande maggioranza all'opinione che
la proposta dél iniilistro relativa al credito di 60 milioni
venga discussa ng11a Sottocommissione degli affari esteri.
Dalle cose udite.circa gli scopi a cui verrebbero destináti i
60 milioni, gli'asianti, quasi nessuno eccettuato, attinséro la
persuasione che colla, politica fin qui seguita non furono in
alcun modo lesi o messi, in pericolo gli interessi della mo-
narchia, e che quanto ha operato finora il conte Andrassy
era in armonia con ciò che egli ebbe dichiarato alla Sotto-
commissione dell'ultima Delegazione: non esistero Pinten-
zione di occupare la Bosnia, nè per conseguenza di impie-
gare a tal uopo il credito- domandato; essere lo scopo del
credito quello-di sopperire ui'hisogni di una mobilitazione,
supposto che questa divenisse necessaria. Gli intervenuti si
separarono colla convinzione clie il credito sarà votato senza
alcuna difficoltà dalla Sottocomrnissione.

Leggäsi nei giornali austriaci del 9 marzo che nella do-
manda di crédito alle Delegazioni è detto che nella situa-
zione attuale non è esclusa la possibilità che il governo co-
murië §i'vegga obbligato a prendere misure straordinarie per
tutelare gli interessi della monarchia. Per tale eventualità
dovete il governo comune essere in grado di pagare tutto lo-
spese che si rendessero necessarie,, epperò chieder essa Pan-
torizzazione di poter fare tali spese nell'importo di 69 mi-

lioni. Questa somma non dovrebbe essere impiegata in even-

tuali acquisti pel completamento edartnamentodelPesercito,
sibbene dovrebbe -ser.vire a dare al governo comiine il mezzo
di potere, sotto sua responsabilità, prendere in tempo op.
portuno quelle misure che, profittando sollecitamente dei

vantaggi che offre Porganizzazione de1Pesercito, mirano uni-
comente a garantire la monarchia da pericoli e sorprese.
La maggior parte dei giornali di Vienna, parlando della.

eventuale occupazione della Bosnia ed Erzegovina, assica-
rano che il governo nulla farà per promuoverla, ma che non
si periterà di entrare nelle dette provincie quando ne ricono-
scesso l'opportunità. Tutti þoi i giornali accentifano il fatto
che i più decisi avversari dell'occupazionè, vale a dire gli
ungheresi, in oggi insistono per la presa di possesso non solo
di quelle due provincie turche, ma anche dell'Albania set-

tentrionale.
La Presse dice essere giunto momento per le Delega-

zioni di niettere in chiaro 1 fone'per sapere se PAustria
si sia mantenuta all§ÍÑzza doÍ sàa missione. Secondo essa
non si dovrebbe peÃÊëere che un'altra potenza si assuma
il còmpito di ristáilËe Ï'oidine nelle due provincie turche di
confine.
Il N. W. Toghlati non si mostra contrario all'occupazione,

deeldera però che vengaão ben ponderate tutte le conse-
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guenze di un simile passo, dovendosi ritenere che vi oste-
ranno da una parte la Turchia e dall'altra ogni sorta di in-
trighi iussi.
La Morgen Post considera l'occupazione come un'impresa

pericolosa, e dice che le Delegazioni devono avere il coraggio
di opporvisi.
L'ExtraElatt attende che il conte Andrássy faccia alla De-

legazione una chiara esposizione sulla sua politica, sui suoi
scopi e sulle sue intenzioni.
La Yorstadt Zeitung che ritiene un male ^necessario l'oc-

eupazione della Bosnia, vorrebbe che,l'Austria occupasse an-
che l'Albania sino al mare Egeo.

col governatore del Pendaciab sulle operazioni ulteriori. Cof-
reva voce a Bombay che l'Emir di Cabul fosse morto, ma la
cosa non era sicura.

Le ultime notizie da Bombay sono dell'11 febbraio. Nei

primi giorni della settimana i telegrammi dall'Europa etano
molto tranquillanti, o facevano sperare una soluzione paci-
fica della questione orientale; piii tardi un telegramma recò
la notizia dell'entrata dei Russi a Costantinopoli, cosa che
destò generale apprensione. Questa notizia però non ebbe a
verificarsi, ma la domanda di 6 milioni di lire sterline da

parte del governo ed i movimenti della flotta inglese fecero
sì che la guerra venisse riguardata come inevitabile.

A quanto rileva il Fremdenblatt, il Club polacco della Ca-
mera dei deputati tenne seduta per deliberare sul contegno
che i polacchi dovrebbero tenere nelle Delegazioni. Dopo
lunga discussione la maggioranza deliberò di astenersi da

qualsiasi manifestazione politica contro la Russia. Riguardo
poi al credito di 60 milioni, il Club deliberò quasi ad unani-
Initâ essere necessario di accordarlo nelle attuali circostanze,
affinchè la monarchia possa mantenere il prestigio di grande
potenza.

Il Senato francese ha occupata la sua intera seduta del 7
nell'udire lettura degli articoli e dei motivi del nuovo pro-
getto sullo stato-maggiore, presentato dal ministro della

guerra. Secondo le dichiarazioni del ministro medesimo,
questo progetto, adottando il principio di un corpo aperto,
ha per scopo esclusivo di condensare nellaþgge lekassime
generali sulle quaÏi poggÏa un taÏe sistpag massime che'

sono essenzialmente di dominio legislatifö, e di lasciare af

potere esecutivo la cura di applicarle e di regolarne coit de-
creti la attuazione. 11 nuovo progetto ad onta che giialche-
duno abbia sostenuto che lo si dovesse rinviare adama Com-

inissione speciale, vennë-rinviato alla C6mmissione esistente,
la quale vedrà se le contenga o no di assumere l'inentico di
esaminarlo.

La Camera dei deputati di Francia ha intrapresa la di-
scussione generale del prògetto di legge che ha per oggetto
di ineoñþorate i diversi tronchi ferroviari di interesso locale
nella rete ferrotiaria generale e di approvare le convenzioni

stipulate a questo fine dal ministro del Javori pubblici. I due
primi deputati che ebbero la parola, signori Renato Brice e

Ganiyet, oppugnarono il progetto sicconre meno vailtaggioso
di quello_ del signor Christophle agli interessi dello Stato,
delle popolazioni e dei portatori di titoli.

L'Osservatore triestino ha le seguenti notizie dalle Indie:
Gli imbaražzi dál govérno delle inaîe sém¾rano lungi dal-

l'essere terminati. Sorivono.de Allahabad, che la Deputazione
dei Djowaki, dolio alcunicgérenze col cominissario inglese,
è ripartita, senza che di fosie giunti ad un componimento.
I?armist zio'cessò il 4 febbraÍo e lè ostilità dovevano ripren-
dersi immediatamente. La eputazione non voleva aderire
alla consegnà dei capi principali delle loro escursioni sulter-
ritorio inglese. Anche circa all'indennizzo che si esigeva dai
Djowaki, questi non vorrebbero saperpe ed è perciò proba- i
Life obé la guer a 'continui. Erano attesi a Pesciaver il com-
gissarþ ingles Pollook, ed il generale Kges per deliberare

TELEGIIA. 1V.£ 1V.I I

(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 9. - Il progetto di credito di 60 milioni presentato
alle Delegazioni dichiara che questa somma non è destinata a

completare gli armamenti, ma a fornire il governo i mezzi per
prendere in tempo utile le misure necessarie per tutelare la mo-
narchia da ogni sorpresa.
Aden, 9. - È passato il vapore Australia, della Societh Ru-

battino, proveniente da Bombay e diretto per l'Italia.
Trieste, 9. - E scoppiato un incendio sul vapore del Lloyd

Sßnge, proveniente dalla Cavalla, con 2500 circassi. Il vapore colò
a fondo sulla costa dell'isola di Cipro; 500 nomini perirono, gli
altri furono salvati.

Viennas 9. - Il conte Andrassy fece a11e Delegazioni l'espo-
sizione politica. Egli ricusò di entrare nella discussione dei preli-
minari di pace, i quali non sono ancora ullicialmente conosciuti, e
quindi la discussione sarebbe ihoppoëtuna prima della riunione

del Congresso. Egli disse che il complesso deFa situazione si pre-
senterà al Congresso probabilmente meno inquietant di quello
che la pubb'ica opinione credo attualmente. Il conte soggiunse
che noi dobbiamo domandare una limitazione dei risultati della

guerra tale da non ledere gli interessi anstriaci, nè quelli de1PEu-
ropa, e una voluzione per quanto sia possibile soddisfacente, e
che lo scioglimento non abbia per risultato uno spostamento di
forze. U Congresso deve porre d'accordo i risultati effettivi della

guerra con questo punto di vista. Una soluzione definitiva che

prometta di essere stabile presenta delle difficoltà e non può otte-
norsi che con un accordo fra gli Stati europei. Dobbiamo sperare
che le d.liberazioni termineranno con un accordo. Il governo
prende parte al Congresso colPidea di mantenere Ïa pace e di tu-
telare risolutamente gPioteressi delfAustria-Ungheria e delPEn-

ropa. Il governo s'indirizza in questo momento decisivo alla inp-
presentanza nazionale e domanda. non la mobilitazi<ne, ma sol-
tanto la facoltà di provvedere, pr ogni evcnto, a ciò che è neces-

sario.

Hontevideo, 7. - Oggi è parti*o per Genova il vapore Nord
Amtrica, della Societh Lavarello. T ,tto bena
Torino, 10. - Questa _mattina, alle ore 7 30, furono celebrati
i funerali del conte Selopia, senza la mencmapompa, per espressa
disposizione del defunto.
Vi fu un grande concorso di ogni classe di cittadini. Le auto-

rità intervennero in f roa privata. Arrivano continuamente alla
famiglia e al municipio telegrammi ed indirizzi di condoglianza.
Lisbona, 9. - Il duca di Genova visitò ieri Oporto, ove è

morto Carlo Alberto.

Parigi, 9. - Il principe di Galles è part to per l'Inghilterra.
Versallica, 0; - Seduta ddla Camera. - Discuteel il pro•

gotte relativo 41riscatto delle piegels compgnie fenoviarie,



GAZZETTA UFFICIAM DËL REGNO D'ITALIA

Rouher approva il compimento della rete ferroviaria, ma teure
le conseguenze del riscatto e crede che la quistione non sia stata
snificientemente studiata.
Il ministro risponderà lunedi.
Parigi, 9. - Notizie private di Vienni recano che tutte le

potenze, compresa l'Inghilterra, áccettarono in massima la riu-
nione del Corrgresso.
Vierina, 9. - La Corrispondenza politica ha un telegramma

di Londra, il quale dice' che lor i Derby sarebbe rimpiazzato da
lord Lyons, nel caso che le divergenze fra l'Inghilterra e la Rus -

sia conduces ero ad un'azione bellicosa da parte dell'Inghilterra,
ciò che sarebbe inevitabile se la Russia persistesso nel rifiuto di

sottoporre il complesso delle sue stipulazioni alla revisione e alla
sagzione dell'Europa.
Lo stesso giornale ha da Bucarest che il colonnello Holban è

partito per Roma, per consegnare a S. M. il Be Umberto la Gran
Croce dell'Ordine della Stella di Rumania.
Genova, 10. - Questa mattina, coll'intervento delle auto-

rità, si è inaugurato il framway della Societa belga da Genova a
San Pier d'Arena, e da Rivarolo a Bestri-Ponente.
Torino, 10. --- S. M. il Re Umberto diresse alla contessa

Selopis il seguente telegramma : « Con sentimagto di profond s-
simo rimpianto la Regina ed Io ci associamo al di lei dolore. La
morte del conte Selopis non è un lutto solo per la sua famiglia,
ma bemel pure per la nazione e la sua citta natale, cui, sino a

questi ultimi momenti, consacrò sempre la sua vasta ed operosa
intelligenza. La morte di Selopis à un grave lutto anche per Me,
cuifitolto un consigliere sicuro, al quale sapevo di poter ricor-
rere, fidando nel suo patriottismo, nella sua devozione el espc-
rienza di uomo di Stato e di cittadino banemerito el onorando. Il
conte Sclopis è degno che 1'Italia lo porti ad esempio. »
Atene, 10. - Gl'insorti di Candia accettarono l'armistizio

proposto dalle autorith inrche. Esai attenderanno i risultati del
Congresso e le ostilità ricomincieranho, o cesseranno, secondo
l'eálto del Congresso.
]Œadrid, 10. - Il ministro delle,coronia dichiará al Senato

che tutti gli spagnuoli possono ritornare in fšþagua perchè
l'amnistia è g nerale.

Halta, 10. - I trasporti Serapis ed Ëúphro'ea, carichi di
truppe, che si erano qui fermati, sono ora partiti per continuare
il loro viaggio.
Due reggimenti di linea che trovansi qui*di staz one ricevettero

l'ordine di stare pronti per imbarcarsi, in exso di bisogno.
Atene, 10. - Lord Derby fece notificare nincialmente per

mezzo del signor Wyndhan, segretario della Legazione inglese,
ee il governo d'Inghilterra accattava la propo2ta della. Grecia di
essere rappresentata al Congresso europeo.
Londra, 11. - Il Tmes ha da Pietroburgo, in data del 10:
« Le impressioni prodotte in generale dalle parole delPimpera-

tore, in ceeasione del ricevimento diplomatico, sono assolutamente
pacifiche. »
Il Daily Netos ha da Vienna che il Congresso si aprirà il 31

marzo.

Il Morning Post ha da Berlino che è probabile un convegno dei
tre imperatori dopo il Congresso.
Il Tones La da Santo Stefano:

.

< Il Sultano ratificò il trattato, interpretando Pultima clausola
come tale da rendere le parti contraenti solidali dell'esecuiione
del trattato.

« Recuf pasc=h domanderà allo Czar una diniinutione di 300

railloni di inbli sulla somma dovata per l'indepuith. »
II .Tim a ha da Costantinopoli: .

« Le diincoltà riguardo alle visita del gra.gduca Nic furono
appianate con un compromesso, a

R. ACCADEMIA,DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI,
IN MODËNA

Programma pel concorso a: premi d'enore dell'anno 1877.

Lpremi che atinualmente si distribliiscono dalla R. Aacademia
sono distinti in tre classi.
Ín pr ma comprende un solo piemio della somma d'italiane lire

1200, òaconferirsi alPantore d'uha coinpotizione drammatica, d'iË-
dole e d'argomento qualsivoglia, ma accouéia allá pubblica rappre-
sentati ne, e tale che, indirizzata a scopo di morilità, muova il
popolo ä virtù col mezzo del diletto.

La seconda classe comprende due premi della complessiva somma
d'italiano lire 1000, dá distribuirsi in parti egaali agli autori di
due Me isorie o Disserfazioni sopra teuri morali-politici proposti
dalla R. Accademia, e che dalla medesima saranno riconosciute de-
gne della corona.
La terza classe finalmente coinpretide due premi della comples-

sivà somnia di italiane lire 800, da distribuirsi in quote egual-i a
due tra gPinventori di qualche nuovo e vantaggiosometodo di agri-
cattura debitamente dichiarato, o di qualche perfazionamento di
un'orte qualsiasi propriamente detta.
La 1L Accademia pertanto, col mezio della Direzione Geiltrale,

scelge (due temi morali politici ¿tui sotto notati pel concorso del
cdÑÑÏite anno 1877-78: il primo de' quali iiiprolionein quest anno,
essendo mancato di concorrenti nel preoedante concorso 1816-77.
< I. - Delle tenderize dei maggiori centri di popolazione ad ap-

< propriarsi le istituziorsi che sono vita e decoro dei centri minori;
« dai pericoli e dei.danni che ne risultano negli ordini morale, po-
< litico ed economico, e dei rirmedi. »

« 11. - Indicare le istituz oni di pubblica beneficenza che pin
« non servano allo scopo pel quale furono fondate, e i modi e i tem-
« peramenti da adoperarsi per rivolgerle all'utilità presente e per
« non distogÏiere gli animi ða alteriofi elargizioni. »
Il concorso é aperto a' dotti italiani ed esteri, riguardo ai premi

della 16 e della 2. elasse; ma riguardo ai premi de1Ïa 8'classa viene
limitäto agli ábitanti delle provincie di Modena e di Regglo: ai
quali altreal rammentasi, che i nuovi metodi di agricolturà, che
avranno a proporre, si vogliono applicabili all'agricoltura usata

nelle provincie stesse.
Gli scritti spettanti a' premi della prima claise devono essere

in 1 ngua italiana; quelli della seconda possono essere anche nella

latina: i primi possono, i secondi debbono, essere anonimi e con-
trassegnati da un motto. Questi anonimi componimenti saranno
.accornpaýnäti da scheda o lettera suggellata, portante al di fuori
il motto medesimõ e al di Jentro il nome, cognome, patria e domi-
eilio dell'autore; dovendosi päi anehe evitare negli scritti stessi
qualunque indizio che possa far conoscere l'autore medesimo.
Tutti i componimenti inviati al concorso dovranno essere ine-

diti, e chiaramente e nitidamente scritti, altrimenti non saranno
presi in esame. E si spediranno, franchi di porto, al più tardi en-
tro il 31 ottobre 1878 (termine di rigore) col seguente indirizio:AI
Pr¢sidente della R. Accademia di ßsienze, Leffère edArti in Mo-
dena. Dalla Presidenza poi verranno trasmessi alle rîspettiveCom-
missioni elette a giudicarli.
Gli agricoltori e gli artisti che intendano di aspirare alcondario

dovranno avere entro il predetto termine presentato, quanto agli
agricoltori, la descrizione succinta ed esatta del loreritrovato, con
indicazidne del luogo a bui avesse a riferirsi, ainnehèTAccademia

possa poi procedere alle verificazioni che fossero opportune; e

quanto agli artisti, i loro lavori ne11aogo che verrà designato dal-

PAccademia per esaminarli o quindi giudicarli, ßt gli uni che gli
altri amando rimanere occulti, non hyrebbero che a règolarsi in
modo consimile a pello de' obacorgenti n' protni delle altre One
classi,
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Quanto ai componimenti drammatici (commedia, tragedia, o
dramma), nel valutare il merito dei medesimi si guarderà ai loro
pregi artistici e allo scopo morale.
Le condizioni ríchieste per l'ammissione al concorso dei temi

drammatici sono le seguenti:
1• Che il componimento non sia stato rappresentato, e non abbia

conseguito altro premio.
2• Che Pantore, serbando Panonimo, o facendosi conoscere, fac-

cia recitare la sua produzione in uno dei pubblici teatri di Modena,
- entro Panno del concorso; avvisando in ogni caso il Presidente del-
PAccademia, otto giorni.prima della rappresentazione, del giorno
fissato per la medesima, onde la Commissione giudicatrice ppssa
intervenirvi.
3° Che entro otto giorni dalla recita si consegni dalPantore, o

da chi per lui, il manoscritto alla Presidenza delPAccademia.
Il voto ragionato della Commissione giudicante verra notificato

dal Presidente all'autore se favorevole, ed anche se sfavorevole,
quando l'autore ne faccia domanda,
Le schede delje produzioni riconoseinte meritevoli del premio o

dell'accessit saranno colle dovute formalità subito aperte; le altre
saranno conservate nella loro integrità per un anno, allo scopo di
potere alPuopo verificare l'identità degli autori che chiedessero la

restituzione delle produzioni presentate: scorso il qual termine, le
schede delle memorie non richieste saranno date alle flamme.
, Quegli autori poi che bramassero rienperare i loro matoscritti,
dovranno destinare persona in Modena che li rappresenti, per giu-
stificare Pidentità delle produzioni colla esibizione del motto che

le accompagna, o rilasciarne ricevuta.

A spese dell'Accademia saranno impressi i componimenti pre-
miati; a parte quelli della prima classe, alle Memorie accademi-
che quelli della seconda: e d'un conveniente numero d'esemplari
saranno presentati gli autori. Uonore della stampa potrà, a giu-
dicio delli Dirozione.Dentrale, essere conferito eziandio agli scritti
riconosciuti meritevoli dell'accessit, sempre che gli autorino espri-
mano il desiderio.
Modena, 19 dicembre 1877.
Il Presidente li ßegretario Generale

GIUSEPPE CAMPORI. ŸIETRO BORTOLOTTI.

PROGRAMMADI CONCORSO PlilL QUINQUENNIO 1877-81

Fondazione Formenton.

L'Accademia Olimpica di Vicenza riapre il concorso per un

premio di italiane lire 2000 (duemila) con le norme seguenti:
I. È aperto a tutto dicembre 1881 il concorso a un premio di

itallaxie lire 2000 da conferire eritro i primi sei mesi del 1882 al-
l'italiano che me fosse giudicato degno per Is.trattazione del

tema StoriaEmieipale delle Cittò Yenete al tempo della Eepub-
blica, con riguardo alla storia delle altre regioni d'Italia, e alle

odierne qwstioni di accentramento e dicentramentoamministrativo.
II. Una Commissione di tre chiari eruditi nelle dottrine stori-

che, non vicentini, eletta o pregata dall'Accademia, prenderà in

esame gli scritti presentati al Concorso per aggiudicare entro i

primi sei mesi del 1ß82 il premio a quello che ne fosse reputato
meritevole.
Il premio può anche, così parendo ai giudici, non essero asse-

gnato per insefficienza di merito; patendosi far luogo in tal caso

a una semplice menzione onorevole.
III. La proprieta delfopera premiata rimane all'autore, re-

stando negli atti dell'Accademia il manoseritto originale. Se però
entro un anno l'autore non pubblica la sua opera, la proprietà
ricade all'Accademia.
IV. Odgi concorrente dovrà entro il sResposto termine del di-

cembre 1881 far-pervenire a,ila Frgsilenza dell'Accademia Olim:

pies di Vicenza il proprio maunscritto franeo di spese, ed ace m-

pagnato da scheda suggellata contenente il nome delPantore,
che non.verrà aperta se non nel caso di aggiudicazione del premio.
La scheda dovrà portare esternamente un motto ripebuto sul

manoscritto, secondo l'uso.
V. I manoscritti non premiati restano a libera disposizione

delle parti interessate.
Vicenza, il 9 febbraio 1878.
Il Pretidente Il Segretario

L A MPERT I e o. Prof. Q. 11ADDALOEZO.

1\TOTI2:IE DIVERSE

Regiamarina. - Al Co/faro di Genova del 9, scrivono l'8
dalla Spezia.'
Domani partira da questo golfo a cotesta volta la nave-seubla

fuochisti Città di Genova onde imbarcare il dritto di poppa, co-
strutto dallo stabilimento Ans21do di Sampierdarena per l'avviso
Agostino .Barbarigo, attualmente nel cantiere dell'arsenale di Ve-
nezia.

Appena imbarcato, la Città di Genova ritornerà a Spezia d'onde
quanto prima muoverà alla volta di Venezia.
Il piroscafo Dora, comandante Romano, si troverà a Genova

pel 15 corrente, giorno in cui arriveranno, dal Creusot in Fran-
cia, le.prime piastre di corazzatura del Duilio. Domani avranno
luogo le prove di macchina del piroseafo porta-torpedini Pietro
Micca.

Due nuovi pianeti. - Il chiarissimo Padre F. Denza

scrive da Moncalieri:
Il giorno tre corrente arrivava in Europa it seguente annunzio

telegrafico del segretario della Smithsonian .Tastitution di Wa-

shington, il quale traduco letteralmente: « Il prof. Peters, di
Clinton, suunnzia la scoperta di un ßianeta di decima gran-
dezza in:

« Asc. retta: 10 ore, 43 min.
« Decl. boreale: 11 gradi, 50 min.

con un movimento diurno verso il nord. »

Dall'osservatoria di Berlino si comunica la scoperta di un altro
asteroide fatta dal signor Palisa a Pola nella notte del 28 feb-

braio a mezzanotte e 53 min. in tempo medio di Pola.
Il nuovo astro è di 116 grandezza, e trovavesi all'ora anzidetta

nel lnego del cielo che ha per coordinate:
Ase. retto: 11 ore, 2 min., 56 see.

Deel. boreale: 5 gradi, 52 min.
Esso si muove ogni giorno di 52 secondi d'ora in ascensione

retta, e di 8 minuti di arco in declinazione verso il nord.

II vino di Selampagna. - Leggiamo nel Journal Officiel
che dal 16 gennaio 1877 al 1• gennaio 1878 dalla Francia furono

sped te direttamente all'estero 16,207,841 bottiglie di vino di

Seiampagua.
Nello stesso anno furono inoltre vendute 3,629,421 bottiglie ai

grossisti, ai dettaglianti ed ai consumatori francesi.
Siccome, secondo quanto afferma la Camera di commercio di

Sciampagna, il prezzo medio di una bottiglia di vino di Seiampa-
gna non può essere infet iore a tre franchi, ò evidente ebe il com-

mercio Ni'vini di Sciampagna fece entrare in Francia, dall'estero,
la somma di 48,623,523 franchi.

I?is(ruzione primaria a Londra. - Iseggiamo nella
Républigus Française dell'8 corrente che il Camitato scolastico
della città di Londra ha quest'anno on bi'ancio ebe supera i do-

dici milioni e mezzo di franchi; e che il numero dei fan inlli che
frequentano le scuole primario che dipendono da quel C mitato à
salito a 188,873 da 30,853 che era nel 1873.
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Vacelm-Durham. - I giornali di Londra annunziano che
il celebre birraio inglese Allsopp competò nltimamente da lord
Beetive sei vacche della razzaDurham per la complessiva somma
di 275,000 franchi, lo che equivale a dire che, in media, ognuna
di quelle vacche fu pagata 46,838 franchi.

L'incendio del morotroño di Richmond.-Serivono
da Dublino al Journal des DÈafs del 9 che martedì decorso un
incendio distrusse in quella citta il morotrofio di Richmond, bel
fabbricato di tre piani, costruito dieci anni fa, e che era occupato
da un migliaio di menteèatti. Mercè i più grandi sforzi si potè
operare il salvataggio di tutti quei poveri pazzi. Le perdite mate-
riali cagionate dalPineendio si calcola che supelino un milione di
franchi.

l[ina colonna commemorativa. - Il Journal Ofßciel
del 7 scrive, che il Consiglio comunale di Atene, in una delle sue
ultime sedute, votò la somma occorrente per fare erigere alPen-

trata de1PAcropoli una colonna commemorativa, sulla quale do-

vranno essere scolpiti inonti di tutti coloro che, o con i loro di-

scorsi, o con i loro scritti, o in qualunque altro modo, manifesta-
rono la loro simpatia per gli Elleni.

Le ferrovie della Germania. - La Post del 3 marzo

scrive che, secondo una statistica ufficiale, l'esercizio delle ferrovie
tedesche, astrazione fatta da queFe della Baviera, nel 1877 av-
venne sopra una lunghezza totale di 2,592,476 chilometri. I troni
di ogni fatta che nel 1877 circolarono sulle ferrovie tedesche, per-
corsero una lunghezza totale di 7,658,515,533 chilometri.

L'emigrazione dalla Germania nel 1877. - Il

Reichstag ha ricevuto il rapporto del commissario imperiale sulla
emigrazione durante Panno 1877, rapporto dal quale spigoliamo
le seguenti notizie:
Nei porti tedeschi di Amburgo e di Brema si imbarcarono per i

paesi di là dal mare 41,759 persone, delle quali 22,570 passarono

per Amburgo e 19,180 per Brema. Da Amburgo, 18,573 persone
si redarono direttamente al loro destino prendendo passaggio so-
vra 80 piroscafi ed 11 navi a vela; 3570 persone vi si recarono

per una via indiretta, passando per gli scali dell'Inghilterra, e
472 persone presero passaggio sopra 72 navi mercattili.
Fra quei 22,570 emigranti si contavano 17,280 adulti, 4063

fanciulli non peranco decenni, e 1218 bambini che non avevano

ancora un anno di età.

Degli emigranti partiti da Amburgo, 12,643 si recarono a
Nuova York, 274 nelle Indie occidentali, 2920 al Brasile ed alla

Plata, 1295 al Capo di Buona Speranza, 38 al Chill, e 1405 in

Australia.
Fra le 19,180 persone che s'imbarcarono a Brema si contavano

14,933 adulti, 8160 fanciulli non ancora bilustri, e 1096 bambini
di età inferiore ad un anno. Riguardo poi ai sessi, 11,162 emi-
granti erano maschi ed 8027 erano femmine.
Degli emigranti partiti da Brema, 13,357 andarono a Nuova

York, 3180 a Baltimora, 858 alla Nuova Orleans ed all'Avana,
1013 al Brasile e 781 alla Plata.
Tutte le persone partite da Brema presero passaggio a bordo

delle navi del Lloyd della Germania del Nord.
Fra le 41,579 persone che si imbarcarono ad Amburgo ed a

Brema durante il 1877, debbonsi comprendere 21,618 emigranti
stranieri.
Infatti, da Amburgo passarono 2258 emigranti russi, 3588 au-

stro-ungarici, 1215 fra danesi, evedesi e norvegi, e 8789 altri ap-
partenenti a parecchie altre nazionalità. Da Brema pöi passarono
1752 emigranti russi, 3428 austro-ungarici, 4 danesi o svedesi, e
4589 altri appartenenti a diverse nazionalità.

Centenari. - 11 New-York Herald registra il decesso di
questi tre centenari: a South Boston, di John M'coi, in età di 109
anni e nove mesi; a Digby, n lla Nuova Scozia, di Caterina Jar-

v:s, già schiava, liberata nel 1782, e che aveva 110 asni; ed a Ni-
colet, nella provincia di Montreal, della signora Maria Anna Du-
peron, che aveva 111 anni.

Decessi. - Nella grave eth di 82 anni è morto il dotto egit-
tolego Gitiseppe Bonomi, che per otto anni di seguito rimase in

Egitto a studiare ed a disegnare geroglifici, e che ultimamente

era curatore del Museo Soane a Londra.
- A Parigi è morto Federico De Billing, direttore dei fondi

della Contabilità al Ministero degli affari esteri.
- L'Indépendance Belge dell'8 annunzia che il duca C. d'Ursel,

senatore del circondario diMalines, è morto la sera prima a Brg-
relles.
- 8. A. I. eR. l'arciduca Francesco Carlo, di cui il telegrafo ci

annunziò ultimamente la morte, era nato il sette dicembre 1802,
sposò il 4 novembre 1824 l'arciduchessa Sofia, principessa di Ba-
viera, ed il 2 dicembre 1848, in seguito alPabdicazione dell'impe-
rat re Alessandro suo fratello, rinunziò alla successione at trono
in favore del figlio Francesco Giuseppe, attualmente regnante
nell'impero austro-ungarico. L'estinto arciduca Francesco Carlo

era I. R. tenente-maresciallo, proprietario del reggimento di fan-

,
ter-ia n° 52, e capo del 3° regg:mento dei granatieri russi di Sa-
mogezia.

MINISTERO DELLA MAllINA

Uffleto centrale nieteorologico

Firenze, 9 marzo 1878 (ore 17 12).
Venti forti o fortissimi da ponente a tramontana in Sardegna,

,
in gran parte della Sicilia e alla Palmaria; freschi in alcune sta-

zioni dell'Adriatico.Maregrosso a Portotorres, a Porto Empedocle,
a Livorno e presso il Gargano; agitato a Cagliari, a 8. Teodoro

e a Bari. Cielo generalmente sereno; nuvoloso in alcuni paesi
della Sicilia; riebbioso a Massalubreuse (Napoli). Barometro al-
zato fino a 3 mm ; in Piemonte, in Lombardia e sulPAdriatico

superiore abbassato fino a 2 mm.; nell'Italia meridionale e sul-

l'alto Tirreno. Neve a Praga. Cielo coperto in molti altri paesi
delle provincie austriache. Ponente fresco a Vienna. Nel periodo
decorso venti delle regiëni ovest forti o fortissimi nell'Italia set-

tentrionale, a Rimini, a Cagliari e in Sicilia. Levante forte e mare

agitato a Porto Maurizio; seirocco fresco a Civitavecchia; pioggia
per un'ora a Messina. I venti accennano a girare a nord e nord-

est, aumentando in vari luoghi d'intensità e agitando maggior-
mente anche l'Adriatico.

Firenze, 10 marzo 1878 (pre 15 20).
Venti freschi o forti del primo quadrante in vari paesi dell'Italia

meridionale. Scirocco forte con mare grosso a Porto Empedocle,
e con mare agitato a Po di Primaro. Mare agitato a Torre Mileto,
a Catania e al Capo Passato. Cielo generalmente sereno ; coperto
soltanto a Genova, al Capo Spartivento e a Catania. Barometro

alzato da 9 a 12 mill. nella ,penisola e in Sicilia, da 3 a 5 min. in

Sardegna. Seirocco fortissimo in Norvegia. Calma in Austria. Nel

periodo decorso seirocco.levante forte a Porto Mairizio e a Mon-

calieri. Venti forti di ponente e maestrale a Cagliari, a San Teo-

doro e al Capo Passaro. Il cielo sarà generalmente nuvoloso. Do-

minio di venti variabili e mare qua e là agitato.

I I
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LISTÏËO UFFÌCIALE DÌLÏÀ BORSA DÏ COMMERCIO ÐI RÒMA
1101 i 11 marzo 1878.

islere Talere
V A LORI soummoo

. seeinte vernto

Readita Italiana 5 0|0. . . . . . . . . . . .

Detta detta 30/0............
Certificati sul Tesoro 5 0/0., , . . . . . .

Detti Emiss=one 1860/64 . . . . . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto detto Rothschilt . . . . . . .

Pfeátito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Datto dettp piccoli pezzi. . . . . .

Detto detto etallonato . . . . . . .

Obbligtzioni Beni Eeelesiastict 5 0|0 . .
Aziott Regla Gointeressata de'Ta¾àcchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rendita Austria6a . a . . . . . . . . . . . .

Obbligaziont Municipio di Roma. . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

BaneaRomana ................
Banca Nazionale Toscasa , . . . . . . . .

BanenGenerato................
Società Generale lii credito Nobiliare
Italiano...................

CartelleCrédito Fündiario Banco Santó
Spirito ...... ...........

Compagnia indlaria Italiana . . . . . .

ßfrade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazit ni dette . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrata Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Ennut Meridionali 6 per cento (cro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr. PontebbA · · · ·

8: cietà Rotnana delle Mintere .di ferro
Società Anglo-Romana per l'illumina-

stone a:Gas. . . . . . . . . . . . . . . .

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

Pio.Ostiense . . . . . . .

2· semestre.1878 - -

1· éprile 1878 -

1• trimastre1878 637 50 -
1• ottobre 1877 -

-

16 eembre 1877 s- -

1• bre 1871 - -

1• semestre 1878 500 - 850 -
- 500 - -

- 500 -- -
16 semestre 1878 1000 - 750 -
- 1000 -- 1000 -
- 1000 - 700 -
- 500 - 250 -

- 600 - 400 -

1 ottobre 1877 560 - -
- 200 - 250 -
- ð00 - 500 -
- 609 - -
- 600 - 600 -
- 500 - -

- 500 - -

- 600 - -

-
-

537 50 537 50

2• semestre 1877 100 - 500 -
- 500 - 600 -
- 480 - 430 -

CONTANTI TINE COBRENTE TINE PROBSIMO ·

Ioainle

I.ETTERA DANAgó rÆTT¾tl DARAto I,tkràRA DINABO

78 65 Ÿ$ 60 -
-

- - - - - - - -

-- -- --. -- -- -- 8505
550 M25 -- -- -- -- --
--· -- -- --- -- -- 8450

1288- 1285- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- -- 442-

-- .-- -- -- -- -- 415-

0 iMRI ren rasia axxino lleeinte à¾Ä¾iai 't

Ps•eweg farer«
Parigi.................. 90 -
Marsigila , , . . . . . . . . . . . . . . 90 108 85 108 00 - 5 p. . - 20 sem. 1878: 8 00 cont.; 1 sem. 1878: $0 90 e., È0 8 ÉO ne
Idone .................. 90 a -- -- -

Nondra . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 27 40 27 25 - - Banca Romana 1285.

Augusta................. .10 -- -- -
Vienna ........;........ 380 -- -- -
Trieste ................. 90 --- --•- -

Òro pessi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 87 21 85 - - E Šinaaeo A. Ptyr.

Beanto di Banca . . . . . . . . . . . 5 Og0 - - - -, - --- U Deputato di .Borea• G. Ricacci.

1sservatorio del Celkgio Romano - 9 mar2o1878. Osservatorio dàl fo1Iegio Romano - 10 marzo 1878.

ALTEZZA DELLA ÈTAExons = 496 65, ALTEEEA DELLA STAEIONE =AP, 65.

7 ántida. Massedi 8 pom. 9 pam. 7 antim. Mezzodl 8 pom. 9 pom.

likÑmettö tidotto TES,ð 758 Tð7 3 500,7 Barometro ridotto 765 8 767,2 Tô7,2 785,9
a 0• o al mare : a Oo e al mare -

Termimat.eaterno 4,8 1õ,6 16.8 10þ Termoinet.esterno 4,4 15,0 15,0 12.3
(centigrado)

.

(eentigrado)

Umidità relativa.. .
95 40 44 57 midifå relativa... 68 89 41 14

Ùmiditàssaoluta..,ßp5 5,81 6,28 6,44 Umiditàassoluta-4,26 498 6,00 7,91

Wlos toevèl. R. 6 N.1 0.80.10 N, 1 Anemcacopio evel. N. & ß. SG. 14 8. 18 8. E. 18
etar.menia in kil, otat medisinkil.
Stato del cielo........ 0. nebbia 0. bello 0. bello 0. bello Stato del oielo....... A. Vali 2 Yell 6 veli 10. taperto

bassa - strat! 01rri i
I

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIYERSE

(Dalle 9 pola. del giorno precedente alle 9 pea del Gorreste) (Dalle 9 paa delitÄu Ota die Ule 9ÅÀ. kŠ ŠniéÔÑíe)
Ormometre I Esigme == 17,0 0,m 18,0 4. I Waimo = 4,04 - is! 8. Ormeentre Montata 10,70.••18,4 R. I Walmea 8,8 0,= 8,0 4
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Bando per vendita giudiziaria, lotti, ribassato di um decimo, questo (la pubblicazione) ESTRATTO DI SENTEN2iA.
bblica n però, in quanto al fondo La selva, in R. TRIBUNALE CIV. E CORRE22. (26 pubblicazione)(26 pu zio e). regaggang agg solo lire 43,29590 per dirresinone. IhnemediSaaMaestàVittorioEma-Nel giudizio di spropriazione pro- cui fu espolitu'at 16 Incanto, e così

BANDO. BROIO 11 per Üra2Ì8 di DÌO 8 VolOBÌàmosso dalla Cassa di Risparmio di CI- sulla ridotta somma di liri 53,678 48 della Nazione Re d'Italiavitavecchia, rap.presentata dal rocu- sul primo fondo o lotto ; di lire, 6755 05 Il sottoscritto cancelliere del triby- Il trihúnale civile e caËcezionale dirature signor Stueeppe avv. An sial secondo; di liro 2863 70 sul terzo, g nale suddetto reca a pubblica notizia
Genova, sezione prima, ha pronunciatocontro Egisti Teresa, e per og.nl

.

di lire 4909 49 sul quarto fonde o letto. che nel giorno 12 aprile 1878 avrà luogo
la seguente sentenza, in camera di con-il di let marito Pellei Antouro, domi- So Non verranno alPineanto ammesse alle ore 11 Antrm., nella sala delle u- eigliociliato in Tschia di Castro, rappresen- oferte in aumento minori a lire cinque, dienze del ripetuto tribunale, la ven- Rit nato che l'Angelo Òttone fa Agc-tati dal procuratore Antonio avvocato e la delibera sarà efettuata a favore dita degli stabili sottadescritti, esecu- stino, rieldente in Genèva, amméssoCalandrelli, del miglior oferente a termini di legge. tati ad istanza del prmelpe Giovaunt al gratuito patroeinio con deereto delliIl cancelliere del tribunale civlie e 4 I fondi saranno vendati a corpo rAn rd I a onna,n inos c ri g
11 maggio 1876, chiedeva dichiatarsi

correzionale di Viterbo, e non a misura- l'assenes del di lui figlio Cesare,3Fisto l'atto di precetto; 5° Per tutto ciò che non è previsto Desozione degli stabili• Che il tribunale ordinò gli incom-
Vistalssuccessivasentenzadiquesto dalle suddette condizionie non sia in Lotto I.--Casa in Anagni, contrada beati di cui alParticolo 23 del Godice

tribunale del 22 marzo 1877, colla quale opposizione alle medesime s'intende Porta S. Francesco, at num. 5-v, Ev4 civíle, quali farono esegmti, e trascorsi
si ordinò al perito agronomo sig.Ales- che debbano avere effetto le disposi- composta dinove veni con cucina, con- sono set mesi di cui all'art. 24 detto
sandro Bevilacqua di procedere alla zioni del Codice civlie sotto il titolo finante con via Garibaldi, l'orto Silve- Codice ,rettilleazione della sua prima perizia della espropriazione forzAta e del Co- atri e Belli efedi di Filippo, in mappa Che dallè informazioni assunte rile-
esibita li 28 gennaio 1874 nella parte dice di procedgra civile sotto quello al n. 168. vañi che il detto Cesare Ottone da più
concernente il valore da esso lui at- dell'esecuzione immobiliare, con av- Lotto II. -- Casa di afBtto la Anagni, di dieciotto anni si assentò da Genova
tribuito in lire 43,295 90 al fondo in vertenza che il compratore il quale in mappa sezione Città n. 349, comPC- senza dar più notizie di sè, per cui la
vocabolo La Selva . non ottempererà alle dette condizioni e sta di due parti, l'una di due ambienti domanda del di lui padre dovrebbe
Vista la nuova 'perizia presentata .isposizioni di Irgge sarà soggetto alla stilla via Garibaldi, l'altra di una da- essere accolta,

dal Bevilacqua il 27 ottobre 1877. rivendita del fondo » fondi a suo ri- mera e di una stalla sottoposta, al VI- If tribunale, sentito 11 Pubblico Mi-
Visto il decreto presidenziale che schio e spese, giusta il disposto nella colo Storto. nistero, visti gli articoli 24 e 25 del OG

fissa il 15 aprile-1878 pel nuovo in articolo 689 del Codice di procedura Casa di.afBtto in Anagni, contrada dice civile, dichiara l'assenza del Co-
to 01 ile. Garibaldi, In mappa sezione Cit.tà col eare Ottone di Angelo e della fa Feli-caRende a ubblies notizia che alla vverte the qualuggue offerente al- n. 350, composta di due vani al livello öina De Eerrari, mandando notificarsi
hbli di aza che si terrà da ne_

l'izicanto deve aver gia depositato in della via Garibaldi, confinante con la e pubblicarsi la presente sentenza a
t til unale il giorno di innedi 15 di cancelleria di questo tribunale la som- proprietà degli eredi del fa Angelo mente di legge - Genows, 10 dicetu-
le 1878 11 antimeridi i ma di Iire 3000 pel primo lotto ; di Budoni. þre 1877 - Ricchini presidente, Cerrati

e érå a oevo incanto deg t lire 1000 pel secondo lotto; di lire500 Lotto IIL - Casa di due ambienti, estensoie, Vocature, Narizzano, vice-
sotto d itti oll d gel termo lotto, e di lire 800 pel quarto l'uno dopo l'altro al secondo plano, cancelliere.qui eser e c- e con izioni lotto; non che il decimo del prezzo posta nel comune di Sgurgola, in con- Per copia conforme al suo originalepure in a resso ripor e' dell'incanto a forma di legge. trada Rocca, segnata in mappa 001 esente da regigtrazingg 41:a ei rilaßelaPondi da subastarsi• Che colla mentovata sentenza del ü. VIS, sëz. 1*. al procuratore Valente.1• Lotto.- Terreno pascolivo-semi- 14 settembre 1874 ei ordinò ai credi¯ Condizioni della vendita. Genovs, li 17 dicembre 1877

nativo ed in parte cespuglioso, sito in tori iscritti di depositare m questa L'incanto sarà aperto in base ai se- BERLINGERI VÎß$0SDO.quello d'Iselna, vocabolo La Selva, cancelleria le loro domande di collo¯
h è il lotto I in 1 Per antenticazione,contrada Monte Marano, Piano Antico, cazione nel termine di giorni trenta ge5 1 ,

Ôelatio II Itre 10 ed il 583 AGOSTINO Ÿ½ENTË þYOO.Trescione, li e Puntonne, a confine dalla notificazione del presente bando.
i beniMete igismondo Erminis, fra- Viterbo, 18 febbraio 1878. in ire 22¥32.4 febbraio 1878 Carnit CASSA DOTALE.
telli Rossi, i fosso, selva di Rimoro, Il cancelliere: Ravignani' viceeos one, -- i

Sono invitati tutti gli associati allaF rien , te 1ÐCoen
s nella 1 ann

878
sub. 1-2-3, 281 al 291 sub. 1 e 2, 292, cancelleria del suddetto mandamento, ai s ei scadute nel 31 dicembie 1877.203, 294 al 337 enb. 1 e 2, 388 al 343, la signora Adele Acconci Saladini, do- 1112 If canc. BuToLOMET.

Qualora nel suddetto di nWil interve-361, 362, 361, 368, 373, 37õ, 435, 215, e miciliata in Rt ma, via dei Chiavari, utasero eento associati, ora pei alloravalutato ora che fu affrancato dalle n. 6, a mezzo di procuratore speciale, REGIA PRETORA
tale adunanza viene ri ontocata pelservitù di pascolare e legaare dal 96- tanto in propdo, che qual madre a le- del 2 mandamento di Roma 31 ma o correilterito giudiziale signor Alessandro Be- gittima amministratnee dei minori Con atto emesso nella cancelleria del 1100

rts .IJ prey. E. Axissr.Ylfacqua lire 58,008 07. Raoul, Isabella, Maria e Roberto de suddetto mandamento 11 7 marzo.cor-
2e Lotto.- Terreno seminativo-pra- Malherbe d'Amanville, dichiarò di de- rente, lá signära Carlotta Merolli, do- $UNÏO DI NOTIFICAtivo-pascolivo ed alberato, con varie cottare col benefl6to dell'inventario la miciliata in Roma, via Torre Argen¯ a forma delfart. 141 del Codice di pro-piante di frutti e di olivi, con casa co- eredità loro trasmessa dal fa colite tina, n. 47, tanto in proprio, che conte ¿edura cidile

lonica, gravato di due perpetui canoni, Armando de Malherbe d'Amanville, ri- madre e legale amministratrice deimi-
L.l'¢¤o di lire 8 OS 02 a favore del si- spettivo mérito e padre, deceduto in nori Anna Maria, Margherits, Angelo, Ad istanza del e nor F. Bittner,

gnor marchese Caprantes, l'altro d¡ questa cittã e nella di lui villa poeta Gugielmo, Alaria Concetta e G.nlia di Bruun (Moravis , ele ivamente do-
libbre romane 231 ed oncle 3 di grang fuori di Porta Pia, il di 25 dicembre Sgattelli, dichiarò di accettäre col be- miciliatÿanon1 e so il ca E enry,
a favore del comune d'Isehta, sito come 1871. Befleio de1Pinventario l'eredità digmessa ** 9 9
so ra, vocabolo Chiusa di Narciano Roma, 23 febbraio 1878. dal defanto Luigi Sgattelli, rispettivo '.si deduce per ogni effetto the
de la estensione superficiale di tavole' 1109 Il vicecane. VIRLE Û1MILLo. marito e padre, deceduto in questa di ragione a ubb ica notizia che en

22 p imas c2o n 12 1 5
'

REGIA PRETURA i 1Ñ diene romit lo sopra Indicato,711 cm o

o la for brenšËreitËa al
1846, 1348, 1349, 1a350, 1374 al 1380, 1421' del a uñangaymento di Roma. Roma, li 7 marzo 1878. succitato articolo 141 del Codice lii

63 81W11$371, 40 1641,1146 i n larec e sËÊe oc so 1108 11 vicecanc. VinLE CABLLO.

1839, a confine Rossi, Pepponi,Metelli, mento sotto il giorno 6 corrente níarzo AVVISO. 855 un oggt di domicilio, residenza e dr-
Sebastiani, salvi, eee., valutato netto it signor Ffaneeeco Bellà del fu Pietros (86 pubblicazione)

mora Ignoti, l'atto di citazioge per la
dg canoni dal perito suddetto lire domieirh oAin erenti

, rinnu ciato La signora Alaide Gamueci ne'LO- ur o ededo ici apri esiman7595 61.
Taneredi Bellà, morto ab inteet limi, domielliata a Räd'condoli, provin- signer pretore del 1 måndamento diBo Lotto.,- Terreno seminativo-pra- nesta città in via delle Co elle, 3, cia di Siena, rende noto essere state Roma, per vedersi condannare al ila-tivo, posto come sopra,_vocabolo Chmsa el giorno iei prossiIno as apto feb; smarrito un libretto del Monte del Pa- gamento della somma di lire 397 edi S. Maria, ai numera di mappa 1698' b o schi di detta città, di n° 5921, portante centesimi 87 portate dalla letterá di1(IG9, 1752, 1953, 1764, 1755, della estea- 1 Roma, questo di 9 marzo 1878. u<a deposito a di lei favore di lire cambio 8 novembre 1817 e dii relativistone superfieiste di tav. 104 44, part 17,089 6a, e dichiara cha trascorsi sei atti di protesto e di ritorno, oltre gglaad ett. 10, are 44 e cent. 40, a confine DICHIAAAZIOÑE D SiŠZA mesi dalla data della presente pubbli- intiréssi daT8 febbraio 1878 ed allei 1):ni Battafoco, la strada diMontaltp ( pubblicazione) cazione, nella mancanza di opposizione spese, e con sentenza provvisoriamentée l'antversità dei Bovattieri, salvi, ecc., Si deduce a pubblica notizia che sul domanderà la emissione di un nuovo esecutoris.valutato come sopra lire 3181 88°
ricorso sporto al tribunale civile di libretto di surrogazione a forma dei Roma, addi 11 Intrzo 1878.

Ao Lotto. - Casa da cielo a terras Novara da Carolina Dèl Boca, nata regolamenti vigenti in detto Istituto. 1103 GanAaA LUIGI ÉSOÎ€r
.sita in Acquapendente, composta di residente in Boca, meglie di Valazza Radicondoli, li 19 febbraio 1878.

Pianterreno, lo, 26, 3e piano abitabili, Gaudenzio fu Vincenzo, assente, emanò AVYISO.
con più una cantina quasi abbando- decreto del prefato tribunale in data AVVISO AL PUBBLICO. (2• pubblicazione).nata, con orto alinesso, in contrada SaP 31 dicembre 1877, col qusle si ordinò (26 ubblicazione) NelPAlta Corte di giustizia d'Inghil-Franceseo, distigta m mappa col n : che siano assunte sotamarie giurate in- Si-notifica eËe sulle instanze di An- terra, divisione fella cancelleria -meri 111 e 112, sez. VIL eil si numerl formazioni sulla verità dell'esposto in tenio Scarrone fu Agostino, residenty Ileggi sully Compagnie 1802.e 1887 eciviei 18 e 19, ed a confine la strada, tale ricorso, cioè sull'assenza senza al- in Cadiboys, comune di Quigliano, 11 nella causa della Florence Lyd àndil Pio Istituto della Convalescenzas cuna notizia fixio dal maggio 1861 tribunalo civile di Savona con suo de- Publieworks Company Limited.Costantini, salvi, ecc., valutata dal ve- del detto Valazza Gaudenzio fu Vin- creto del 18 ottobre 1877 mandava ne- Il vicecancelliefe sir Charles IÏallrito giudiziale Pineellotti lire 5454 986 eenso, già domiciliato e residente la sumerai sommarie informazioni sulla con decreto in data del 17 dicembre

Condizioni della vendita. Beca, e si Ihandhesaurire gli altri in- assenza di Felice e Simone fratelli 1877 nominò il signor Charles L*e, re-
16 La vendita sarà fatta in numero 4 cambenti di cui all'art. 23 del Ce4iee Scarrcae 11g)1 dello stesso, 11 tutte a sidente al n. 1, Queen Victoria Strget,

Separati 10tti, civile, delegando an'uopo il sigacr pre- senso o per gli affetti voluti dall'arti- nella città di Londra, pubblico conta-
2• L'incanto sarà aperto sul prezzo tore del mandamento di Borgomanero. calo 23 del Codice civile, bile, ljquidatore efficiale della suddijtta
di stima assegnato a ciascun fondo ñai Novara, 11 genneib 1878. Savona, if T gennais 1878 Compag 19.
Periti giu iiiali Benlacqua e Pmeel- 189 Gws Pawnx1»I pree. 121 G. B. Gamam caus. 801 W. BImma Smra capo d'utiloio.
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IRT.ex¾myn BI Ex1vAlaza xia kona.
AVVISO DASTA (N. 50). Vendita di lieni dêmaniali autorizzata colla legge 21 agosta 1862, n.193, estesa alla Pfovincia di Roma

con R. Decreto del 25 l ovembre 1870, n. 0000.
Si.rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno n aprile ,p. v., 5. Le speão di stampa, ai affissione e d'insersione nel giornali del presente

in una ûelle sale di questa Intendenza, avanti il signor intendente; o chi avviso d'asta saranno a carico dell'aggiudicatario, nonchè le altre ápese
per esso, si prodedeth ai pubblici incanti per la definitiva aggiudicazione in inerenti al contratto, compresa quella di perizia,
faYore deÌl'ultimo migliore offerente dei beni infradesoritti. 6. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle cóndizioni conte-

CONDIZIONI PRINCIPALI. nute nel capitolato generale e speciale; quale capitolato, non che èli elenchi
1.,Ifincanto sarà tenuto per pubblica gara col-metodo della candela distimaeidocumentirelativt, saranno visibili tutti igiornidalle ore10

vergine e separatamente per ciascun lotto. alle 11 anf. e dall'1 alle 3 pom. negli ufŒci delP1ntendenza di Finanza.
2. Sarà amniesso a concorrere all'asta chi avrà depositato le somnie infra. 7. Non saranno ammessi successivi sumentieul prezzo dellniggiudicazione.

indicate nelle côkline 4 e 5. 8. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del..
Il deposito potrà essere fatto sig in numerario o biglietti di Banoa in ra- l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, livelli, eco., è stata

gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel deter-
a norma delPultimo listino pubblicato nella Gassetta Ullioiale dellaProvin; minare 11 presso d'asta.
ela anteriormente al giorno del deposito. Avvsanssa. -- Si procederà a termini delParticolo 104, lettera F, del Cou
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto. dice penale foscano, degli articoli 402, 408, 404 e 405 del Codice penale ita-
4, La oferta in aumento non potr¾ essere inferiorialminimum fissato nella liano, contro color.o che tentassero impedire la liberth de1Pasta ed aûðnfas.

oolenna Ødell'infrascritto prospetto. nassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri messi sì violenti
Saranno ammesse anche le offerte per procura o per persona da dichia- che di frode, quando non si tráttasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni
are sotto le condizioni delPatticolo 9 del capitólato, dei Codici stessi.

DEPOSITO MINI)fUM
.

PREZZO delle ofeite
DESOR I Z I O li EDEI BEN I

per camione per le apese
in aumento

d'inoanto deHe offerte e tano 4.
e o

2 3 4 5 6

Ex-feudo di S. Feliée Cireeo, situato nel comune omonimo, a chilometri 18 da Terracina, fožmante
esteso promontorio bagnato dalle acque del Tirreno verso il sud-ovest delle paludi l'ontino, nel
circondario di Velletri, provincia di Roma. Questo tenimento ò costituito dalla montagna o
promontorio, in parte di nuda roccia calcarea, ed in parte kicoperto da boschi cedui di ottima
vegetazione, con una cava di alabastro ora abbandonata, di terreni in piano ed in leggera ao-
elività posti a coltura, nella massima parte entiteutici, da un oliveto con 3400 piante, da un
bosco popolato di piante di alto fasto, e finalmente dal Lago detto di Paola o Santa Maria,
nonchè da 20 fabbricati nel paise, parte entiteutici e parte liberi, situati in diverse conträde e
distinti coi numeri in rosso 1 a 20, corrispondenti a quelli segnati nella perizia, oltre il palazzo
baronalb ed attii fabbricati spajsi el Feudo e presso il Lago. I þrincipali confini sono al nord
ed alliovest la comunità di Terra ,

all'est i beni liberi del comune di San Felice ed il mare,
al sua ed alPovest il mare stesso. * '

I terreni di libera proprietà del Demanio si compongonò:
I. Di parte dellamontagna distinta in catasto mappa San Felice Cireeo, sezione unica, con-
trada Vaccareccia, Brecoiaro, Mezzomonte, Grotta dei Banditi, Paola e Torre Fico, numeri
18, 19, 20, 100, 103, 104, 844, 856, 994, 1936, al 1048, 1049/rata, 1080, 1081, 1428 1427, 1450,
1455, 1456, 1458, 1479, 1484, della quantità énperfioiale di effari 692,64; estimo censuale
acudi 4596 40, pari a lire 24,705 65.

IL Porzione dellamacchia del Piano in vocabolo Paola, numero 1004|rata, di ettari 143,40,
estimo scudi 2767 50, parià lite 14,875 31.
III. Terreno olivato, distinto in mappa come sopray coi numeri 1002, 1003, di ettari 22,40,
estimo sendi 991 40, pari a lire 5828 73.

IV. Terreni denominati la Villa-Villetta, con Casino e Vîgna di Messomonte, in catasto nu-
meril all'll, 89, 84, 45, 50, 146, 165, 168 al 171, 125, 126, 127, 181, 182, 204, 205, 209, 238,
337, 598, 619, 997, in assieme ettari 11,45,85, estimo scudi 491 82, pari a lite 2642 99.

V. Terreni e giardino presso il Lago, distinti in catasto numeri lû05 al1016, 1018, 1025, 1026,
1028 al 1081, ettari 85,01,60, estimo scudi 236 84, pari a lire 1271 40.

VI. Terreno all'Isoletta, mmappa numeri 1019 al1024, 1027, 1088, 1034,ettariß,10,50,'estinio
ácudi 106 13, pari a lire 570 45.

VII. Lago di Paola, mappadi Terracina, sez. sesta, numero 36, fornïato da -ampio bacino, con
varibraedi, della superfice di ettari 379,40, con1'estimodi scudi 8840 02, pari a lire 47,518 11

VIII. Terreni entitentici pos*Ï a coltura, nelle contrade Brecoiara, Valle, Peretto, Villaordoe,
Prato Carità, Fornace, Giundarella, Vanhareccia, Cerasella, Giardino, Toi• Vittoria, Mar-
rone, La Villetta Mezzomonte, Piano, Fontana, Grotta, Viastretta, Grotta del Bandito, San
Rocco, Bracignome, Madonella, Areliale, Malpasso e Via Largas pel complessivo annuo ca-
none di Iire 2750 68.

IX. I fabbricati sparsi pel Feudo sono: il Fienile alla Cona, in inappa numero 684, la Mola a
Grano, in mappa numeri 734, 941, il Casino a Torre Vittoria e terreni annessi, in catasto
numeri376, 491 al 494; presso il Lagotrovasiil Casone de' Marinari, in catasto numero 1ûl7,
il Casino di Paola e fienile, in mappa numeri 1032 e 108§, le Torri Moresca e del Fico, in
mappa lettere F ed H.

La superficie catastale complessiva di tutto il tenimento posto in vendita è di ettari 1524,14 05,
con l'estimo rustico di lire 124,987 18. Il reddito lordo dichiarato pei fábbricati tanto liberi che
enfiteutioi è di lire 3706 15. It canone annuo complessivo sui fabbricati di diretto domínio dèl-
l'Amministrazione Demaniale è di lire 600 28. It Feudo, escluso il palazzo baronale ed il taglio
delle macchie tanto ceduè che d'alto fusto, che trovansi in hbera disponibilità dell'Amministra-
zione venditirice, è affittato al signor Salvatore Mangoni fino al 80 settembre 1882 per la corri-
sposta annua di lire 8010, e la pesca del Lago oon l'uso dei terreni annessi è ritetuta in affitto
dal sig., Clementino Battistifinaal80 settembro 1882, per annue lire 6580. Ambeducidettisffitti
sono rescindibili in caso di vendita degli stabili col preavviso di mesi sei. Il valore deimobilie
delle soortemorte, in cui sono compresi gli attresst della pesca, è di lire 6888 09, incluso nel
presso d'asta, e sarà pagato per intero insieme alla prima rata di prezzo dell'intero tenimento.

L'aumento che si verificherà nella ra sarà ripartito proporzionalmente al valore dello stabile
ed a quello delle scorte.

Idasta sath aperta sul presso risultante da perisia, che farh parte integrante del contratto, per
la somma complessiva di lire . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . i 313,759 03

00f Roma, addl 25 febbraio 1878. Z?Intendente
31,375 90 25,000 a 500 a

di Finanga : 'Í'ABC IETTI.
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REGIA PREFETTURA DI ROMA CONGI GAZIONE DI CARIÏÀ DI CAPUA
MINISTERO DELL'INTERNO Stabilimento dell'Annunciata ed annessi

.Fornitura degli oggetti di vestiario e piccolo corredo perje guardia d
.Pubblica ßicurexxa della provincia di lloma eper gli allievi guardie.

Avviso di provvisoria aggludicazione.
Priano 1otto

IIPORT0 T0TILI
DESIGNAZIONE DEGLI OGGETTI .

det
. presuntivomgoli oggeth

,yle pel triennio
su a apre acuto

950 Cappotti . . . . . . . . . L. 64 80 61,560 >

1125 Tuniche . . . . . . . . .
• 36 75 41,848 75

1950 Pantaloni di pauno . . . . .
> 22 82 48,499 >

1800 Giubbe di panno . . . . . .
> 18 > 38,120 >

8300 Pantaloni ditela . . . . . .
» 4 75 15,675 a

8300 Giubbî di tela . . . . . . .
» 4 50 14,850 >

4650 Catnicie. . . . . . . . . . » 4 50 20,925 a

4650 Mutsude . . . . . . . . . » 8 90 18,185 a

4000 Asciugamani . . . . . . . . > 1 15 4,600 >

600 Farsetti di lama . . . . . . . » 5 10 8,060 a

Totale L.

Secondo lotto

7200 Guanti di pelle . . . . . . . L.
3600 Creatte.........»
5400 Berretti .........»
1650 Cinturini . . . . . . . . .

•

20 Keppy da graduati . . . . .
>

1125 Id. da guardie . . . . . .
»

800 Cassine..........>
1050 Numeri in argento . . . . . .

»

950 Nappine.........»
950 Stemmi con cappietto . . . . .

>

2 Cordelline damaresciallo . . .
>

10 Id. da brigadiere . . . . >

20 Id. da sotto-brigadiere . . »

850 Id. da guardia . . . . >

2 Dragone da maresciallo . . . . >

10 Id. dabrigadiere . . . . >

20 ld. da satto-brigadiere . . >

10 Galloni da beigadiere . . . . . >

20 Id. da sotto-brigadiere . . .
»

40 Id. da appuntato . . . . .
•

2 Spalline da maresciallo . . . .
>

2 Iticami da maresciallo . . . . .
»

80 Galloncini in argento . . . . .
>

2400 Lettere A ricamato in argento . .
>

1200 Lettere A ricamate in seta . . .
>

Totale L.

Terzo lotto

1650 Stivaliadoppiasuola. . . . . L.

1650 Id. semplici . . . . . . . »

550 Ilimonte di stivali . . . . . .
>

200 Mezze suole e tacchi . . . . . »

150 Stivaletti a do in suola . . . . >

100 Id. sem ci . . . . . .
>

256,767 75

1 60 11,520 a

e 82 2,952 >

8 > 16,200 >

5 25 8,662 50
12 25 245 »

9 50
'

10,607 50
11 * 8,800 >

1 56 1,688 >

a 35 333 50
a 95 902 50
51 > 108 >

40 > 400 >

25 » 500 a

9 85 3,447 50
7 50 15 a

4 a 40 a

1 75 85 »

5 75 57 50
8 20 64 >

3 25 130 >

46 a 92 >

7 > 14 »

1 90 57 >

1 40 3,360 >

> 80 960 >

71,190 a

14 a 23,100 >

13 » 21,450 >

10 > 5,500 a

3 » 600 >

12 a 1,800 >

10 > 1,050 a

2· AVVISO D'ASTA.
Essendo andato deserto l'incanto per la somministrazione viveri, pel quale
si pubblicava relativo avviso d'asta sulla Gassetta Vffeciate del Regno dgl 1•
marzo stante, n. 50, e anl giornald dégli annunzi legali delÏa provincia del 2
detto mese, n. 18, si fa noto al pubblico che nel giorno 15 stante, alle ore 11
antimeridiane, nel locale della Congrégs, Corso Appio, in Cap'ua, seguirà il
secondo incanto, colla steµo metodo ,della schede segrete, e colle medesime
condizioni inserite negli indicati avvisi d'ãsta, potendo rimanere aggiudicato
l'appalto presentaññosi un sol concorrente che raggiunga 11 móstmum stabilito
dalla scheda dell'Amtninistrazione.
Il capitolato è a tutti visibile nella segreteria medesima dallo 8 antimerl-

diano alle 2 pomeridiane di qualunque giorno.
Capita, 8 marzo 1878.

Pet Presidente assente
11 Componente Anslans: F. ANNIBALE PASTORE,

1096 Il Segrrfario: Two Bar,msr.

AVVIso.
Gli azionisti della Societa Anonima d'Arni per la eseavazione, lavorasfoge

e vendita del marmi sono convocati in Assemblea generale ordinaria pel di
quattordici aprile 1878, ad un' ora pomeridiana, in Firenze, nella sede della
Società, via del Fosso, num. 16, piano terreno, per discutere e deliberare sul
seguente -

Ordine del giorno:
I. Rapporto del Consiglio di Amministrazione, e presentazione del bilanolo

conenntivo delPanno 1877 ;
II. Rapporto dei sindaci e deliberaslone intorno al bliancio;
III. Approvazione di Convenzione con la Boeilti Financiërs de Parie;

,

IV. Elezione del membri del Consiglio di Amministrazione in sostituzione
del sei che escono di carica;
V. Etezione dei sindael per la revlaione del bilancio dell'aano 1878;
VI. Stanziamenti dell'onorario a favore dei sindaci;
VIT. Approvazione delle medaglie di presenza.
I biglietti di ammissione saranno rilaseisti agli azionistinei giorni dal 6 al

12 aprile prossimo alla sede della Società, dalle ore 12 meridiano alle ore 3
gomeridiane.

Firenze, li 1 marzo 1878.
Pe1 Costsigilo di Amministrazione

1097 - 17 Segretario: Avv. CESARE PECCHIOLI.

MUNICIPIO al HESSI¾A
Animo eP1sta.

Nel giorno di sabato 23 eorrente marzo, alle ore 12 meridiane, in questa
sede municipale, si proo6derà dal sindaco agli incanti per asta pubblica, a
schede segrete, onde addivenire al prima deliberamento dello appalto per la
eseenzione del lavori bisognevoli per la rettifica e prolungamento di un tratto
di riva murata, e per la sistemazione e raccordsmento del primo tronco della
passeggiata alberata di Porto Salvo col lastricato dal Corso VittorioEmanuelt•,
per lo quali opere è prevista la spesa di lire 44,000, giusta il piano estimativo
dato dagli ipgegneri coluunali signori Flore e Guainera sotto li 9 dicenibre
1877, approvato dal Consiglio comunale con deliberazione del di 19 detto, vi-
dimato dal signor prefetto della provincia li 21 gennaio 1878.
I detti lavori dovranno essere compiti e consegnati entro il termig0 di

quattro mest a contare dalla data dell'ordinemunicipale per ileðminóiamento.
Ogni offerente dovrå depositare una cauzione dÏ lire 4000, e lire 400 in conto

spese, ed uniformarsi pienamente al cennata stimativo ed al capitolato di
oneri, visibili nel 8° uffielo, sezione 1 , di questa municipalità.
Il termine dei fatali sarà di giorni 10, dal mezzogiorno della$ata delprimo

deliberamento.

Totale L. 53,500 > i Le offerte in corso di termini non potranno presentare ribasso inferiore al

N.B. I esppotti, le tuniche, e le giubbe di pauno per gli allievi guardie, che ventesimo del prezzo del primo deliberamento.
ei calcola ascendere approssimativamente al numero di 600 per eissean ar- Non si addiverrà ad aggiudicazione se non si avranno almeno due offerte

ticolo, dovranno essere eguali a quelle delle guardie,meno 11 gallancino di di ribasso le quali raggiungano 11 minimo segnato nella scheda della pre-
seta bianca al colletto della tunica che sarå sostituito dalla lettera A (totto g¡ggggg,
n. 2) in argento, al eposta nelle due estremità del colletto stesso. I cappotu Messina, 8 marzo 1878.

dovËËe i peanno a lette
e te A in argento come nelle tuniche.

11 Hindaco• G. CI&NCIAFARA.

Negli incanti fatti questa mattina per l'appaltodellaternitura degli ogget#
1114 Per il S•gretario Capo: F. P. Assozzo Segretario.

suddetti si sono avuti i seguenä ribanni nulle al.peLLivo numme di oleucua luLLu.
1• Lotto lire trentacinque per cento· MONTE DI PIETA DI ROMA
2° Lotto lire due e centesimi 20 per cento.
3° Lotto lire due per cento. Si fa noto che il bilancio di previsione del Monte di Pietà di Roma por

Si avverte che il termine utile per ofrire il ribasso non minore del ven- l'esercizio 1878, dalle ore 10 antimeridiarfe alle 2 pomeridiano di ciascun giokno,

tesimo sondrà alle ore 12 meridiane del giorno 20 del mese corrente. eccetto i festivi, dal giorno 10 a tutto il 18 corrente mese, sarà espostonella

Gli a iranti dovranno uniformarsi a tutte le condizioni indicate nell'avviso segreteria dell'Opera Pia suddetta, a norma di quanto si dispone coll'art. 10

di primo incanto del 15 febbraio testé decorso.
del regolamento in esecuzione della legge 8 agosto 1862, a. 753.

1094Roma, li & marzo 1878. 12 Segretario Delegato: A GIGLIESI. 1111Roma, li 9 marzo 1878.
Il Begretario: L. FARNESE.
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¼gggg,gDESRE40 RER&LAMENTO FORES:TALE
REZz ; De¼eiiini OO

Contro vaglia postale diretto a la Tipografia En ofta in ROMA si spedisce franco di porto.

EZIONE DI COMMISSARIAT0 M1IATABE INTENDENZEDI FINANZA DI ROMk
della Divisione di Ancona (106) Avyiso di vigesima.ATVÍSO ÀÌ I)fdÝVÍSOTÍ0 (Î81ÌhôtamôIlÍ0. In relazione al precedente avviso del giorno 12 febbraio scorso per P
mini delËatt. 98 del regolapagato approvato con Regio decreto 4 set- palto della Viseossiõño dei dazi di consumo governativo nei comuni aperti

teli n Ë¼70, n 58ú,.sí notiflea che rappalto per la provvista di Sambuci e Saracineseo, si rende nato the ne1Pintanto teústosi oggi stess
Fruntento nostrale pel nifcio weilitare di For1 appalti per due anni e nove mesi dei precitati comuni vennero deliberatipa

prezzo offerto di lire trecento (lire 800) e che Pinsinuazione di migliori offé?di eni nelPavviso d'asta delli 27 fëbbraio p. p n. 8; nelPincanto d'oggi fu de in aumente dellá ÑeindißÑtg somma, lo quali non dovranno essere inferioriliberato come in appresso:
al ventesimo di essa, pottà esser fatta nelPUffreio di (nesti intentenzamieËLotti n. 1 64 chilog. 300 eadanno ä lir 32 49• ‡ermine di glorpi 15 decorribili da oggi e neagenti alla ore 10 antimeridishM a' I dà 306 = id 32 28• get giorne 19 marzo in porso.Id. > 1 di 800 id. y 31 97. Roma, 4 marzo 1878.

Id. > 2 da 800 id: > 83 00. 1118 Per PIntendente - Il Primo segretario: D. PAIS
Eppereib pubblico è dig ato che il termine utile (fattli) per presentare

effene dEribasso rion inferi ré al ventesimo sul rezzo sopraindicato, scade
allefore 12 meridiano (tepipo medio di Roma) del giornp 15 marzo corrente
spirato il 11ual tèfmine hon sprà più acpottåta goalsiasi offerta.
Non si terik alánå behto defle óiforté éâådiztäänte fitte þer telegrammä

o athese en carta cehe neon la in na ol
4 a nu i ne dn .vepte d at eHb

simo deve, alPafto ilèllä presentäzione Wella relativa offärta, produrre la rl- in data dl St gennii 18Ï8, fu d libefate locovuta del depositò prescritto di Ure 500 per clasena 16tto; uniformandosi a
tutte le prescrizionijpo/tate dal detto avvi oÈaßtan.3del27 p. pomese. Appalto dei lavori di sieteingzioneideHronco di strada comuna

Ancosa, e märzo 18 obbligatoria denommata Passo Martino, del comune di C¢aniaJPei dèttä Dir stone Si Áedtice a pubblica notizia che 811e of liineridiane del giÅgÑ2Ô del cot1110 ILTenente cánmgasario; ROGGERO.
.
rente mese si proceder questa Prefett ra,, nl solito locale destinsip

il numero delle eferte, per rappalto asidette, e et invita percif chiunqülkAAVVil gligljs A• aspiri allo stesso di comparirelove gopra nel giprno ed ora suindicati per friIngseguito allÈRedefzione del p úld*Tàeikifo; nél giorno 29 corrente, alle fare i suoi partiti in dinilàûÑf nohdeiÌá à múlà di lirei8;a91 34, alla quileTítore 12meridianessi grocederg innanzidalfilluktrissimo signor prefetto presi¯ ridotto il prezzo diappaltooobànrriferitopattité di diminuzione del vèniesÍtËo.dente della Deputazione provinciale, ad un seconto ëåperimento d'asta a L'im;)resario resta viacolate alPosservanza det capitoli di appalto com-mezzo di partiti segreti per l'appalto d II'impresa qui appresso descritta, sul pilati dall'ufficio del Genio civile, debitamente approvati dalla Preföttura,prezzo peritale, compresoildecimo dibeneûcio all'imprenditore, di Kre 90,864 51. L'aggiu licazione aŸtà luogo fafdie del thigliore fferente in,diminuzione.Costruzione del tratto di strada provinciale pel Conca L'appaltatore doyr dar prin§ipioggavgri tätochè avrà avuto la regolaredal fosso di Caligardo oljûÑ<ÌÑviÑdél¾OF67Jiõþ¾Mbäte-Cerignone. consegna ai sensi dello art. 338 della legge 2 rzo 1865 gulle opere puþbli-
Trattandosi di un secondo ii äitt roÀÀerà ad aggiudicazione anche

h ,æe dovrà eornpikiWiñan liin héPpe o di gimi due dal di della
con una sola scheda.

Gli attendenti, pèÊ'eåsÑré AmmesiËa d vranno alPatto della stessa:Il termine per Poffetta di ribusso non minore del ventesimo del prezzo di a) Presentire3ÈÙàrtlâoa'to 4tádob ifà di data nön intkrlord dÈ sei &esÌOelibekamento scadrà col giorno 18 ap e, a niezzodi pieciso• spedito da un ingegnere réggengpgli fjiki tecnici dello Stato o della prS
- ßi richiamano tatte le altre avtérteiffe conteenti nelPátviso di primo in- vincis o dal siã$a(ÊdÏ un comung ge1Regno in aftività di servizio, nel qualeexato¿inserito nella Gaiãetta Up élWe ter giorñó•13 febbiaio p. p., n. 86. sia fattà candó délIÈ"#ffüëfgelfTy ifd eëii' concorrenti eseguite; od alloÝesaro, 9 marzö 1878 eseguimento- dellegyli vij¾iano piego parte1095 Il Seeretarlo Capo: G. SPADIRE byDepositare presso la Tejoreria grpþqciale di Cataniä la somma di

lire 1600 in valutá legale õome diuziehe þžoévisöria a guarentigia delfoiferta e
presentarelarelativa quietanzy a cárredo'dellastéssa. Laquietanii, munità
della dichiarazione di nulla esta dallá Prefettura, servirà al concorrente cheAppatto dellamanutenzione della strada provincialeAurelia-Etru- aon rimane aciineratario per ritirare il eno deposito.

e dall'Aùrelia reaso accone4 mezzpsal torrente Cht«rone, Inoltre chi risulterà deliberatario dõvrà depositare nella Tesoreria provia-
ciale suddetta la somma presuntiva di lire 400 per le spese della ptigulazioneper un sessenso dal 1 aprile 1ß¾8;al 31 dicentbre 1883; egisirazione del contratto.

. Alfatto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberatarioAvviso di secondo incanto definitive. prestare una exuzique deûnitivg di lire 3000, la quale non sarà altrimenti ge-In seguito delfavviso di vigesima pubblidato sotidil giordo 19 febbraio P·P- cettata che in valuta legale od in carte)]e del h±oite Pubblico Apllo Stato alessendosi ricevuta un'offerta di ribasso di lire 5 per cento sul canone annuo valore corrente, od in una valida ipoteci sui fondi di valore doppio ieÌladi prilha aggiudidazione in lire 10 50 pår Täggaltid di idättà manutentiones détta cauzione, e ritirare quindi il deposito provvisorio in garenzia délPoffetta
con che il canone stesso rimane ridotto a lire 983: 50,' si rende noto che, a o supplire il dippiù sino alla concorrente somma di lire 3000 rimanendo cométermini del regolamento sulla Contabilità dello Stato O settembre 1870, in- deposito definitivo.
nanzi tillustrissimo signor prefetto presidente della Deputazione provinciale, Se l'àggiudidatario non siipulErà il aðutráldo ón canzione nel fermine di 8o di chi lo rappresenta, il giorno 23 del corrente mese, alle ore 11 antimert- giorni da quello deLdeliheramento defiaitikk, rà ipso jure decaduto dalPapi-diane, nella segreteria della Deputazione, situata nel palátzo della Provincia, palto e perderà la somma depositata per sicurezza delPetterta, restando PAm-in Piazza del SS. Apostoli, avrà luogo un nuevo e definitivo esperimento col ministrazione hél diritto di procedèrN aa un núdv incanto a spese e dannometodo della candels. del detto aggiudicatatio
Dipendentemente dalPavviso d'asta pubblicato in data 4 febbraio p. p. gli Tutte 16 spese hiereng allo appalto audgttorinan che quelle del contrattoofferenti dovranno depositare, come cauzione provvisoria, la sordma di lire 800 del regirtro, dei bolli e delle copie; sono a carico delPappaltatore.in moneta o biglietti di Banes aventi corso legale e presentare il certilleato I capitoli oneri,14taegaÏ e tutte le caiteWelative al prógåtto sono visibildydoneità rilasciato da un ingegnere delinflicio tecaico provmmale di Roma nelPufficio di Prefettura dalle ore 10 ant. alle 3 pom. di ogni giorno nelfuf

Roma; il 7 marzo 1878.
1089 '

Il Segr¢ario Úenerale: A. BOMPIANI. CARERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Ensor Borra.


